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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato continuò mercoledì la discussione generale del

progetto di legge sull'obblige della istruzione elementare.
Ebbero la parola i senato;ri Scialoja Rossi A., Mauri,, Pe-
pöli Œ è il Ministio della Pubblica Istruzione. Ú senatore
Rossi A. proposegliiridi che pel giorno di venerdì 1° giugno,
prima della seduta piibblica, il Senato si adunasse in Comi-
tatõ segrerò per prooedere alla discussione del suo bilancio
interno, ma in seguito ad avvertenze in proposito del Presi-
dente ilienáiore¾ñifmori insisti nella sua mozione.

sioni della Commissione d'inchiesta industriale e di un dipe-
gno di legge per una nuova tariffa doganale generale.
Nella seduta tenutasi poi nel giorno di ieri, dopo convali-

date le elezioni del Collegio di Clusone e del 3° Collegio di
Milano, fu discusso il bilancio di definitiva previsione dello
esercizio corrente del Ministero della Istruzione Pubblica. No
ragionarono i deputati Parenzo, Cuturi, Morpurgo, Saladini,
Carnazza, Nocito, Varò, Toscanelli, Bonghi, Sella, Martini,
Pierantoni, Cavalletto, il relatore Torrigiani e il Ministro
della Istruzione Pubblica.

L.EGGI E DECRETI

Il Num. 8858 (Berie-26) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente 2egge:

Coinmissari nominati dagli ITfßii nell'adunanza del 30 mag-
gio 187Tpert'esame dei seguenti progetti di legge;

(N. 64) Organico del materiale della R. Marina militare :
Uflicio 1•, senatore Di Broechetti - 2•, senatore Mauri -

3°, senatore Beretta - 4•, senatore Trombetta - 5·, senatore
Rossi Alessandro.

(N. ß5) Leva militare sui nati nel 1857:
Uflicio 1•, senatore Corsi Luigi - 2·, senatore Reali - 8*, se-

natore Manzoni - 4', senatore Borsani -•• 5°, senatore Casati.

Camera dei Deputati
Nella seduta diieri l'altro si proseguì e terminò la discus-

Bione del bílancio di definitiva previsione per l'anno corrente
del Mini ero degli Alfari Esteri; e vi presero parte i depu-
tati n, Della Rocca, Morrone, Molfino, Bertani Agostino,
Morána, Bella, Miceli, Maurigi, il relatore Pericoli Pietro, il
Ministro degli Affari Esteri e il Presidente del Consiglio.
Tu inoltre discusso ed approvato il bilancio definitivo pel

1877 del Ministero delle Finanze; di alcuni capitoli del
Wale ragionarono i deputati Merzario, Pissavini, Torrigiani,
Ella, Visocchi, Calciati, Chiaves, il relatore Nervo e il Mi-
Ahtro delle Finanze.
Venne annunziata un'interpellanza del deputato Lualdi alNiaistro delle Finanze circa la presentazione delle conclue

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO N PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Cessano di far parte della dotazione immobiliarè della

Corona, e passeranno al Demanio dello Stato i beni stabili de-
scritti nelPunito elenco (allegato A).
Art. 2. Le vendite dei beni contemplati nelParticolo preeaRente

e le spese ad essi inerenti, comprese quelle del personale addet-
tovi, saranno calcolate a vantaggio od a carico delPAmministra-
zione della Lista Civile, per le proprieta urbane fino al 1°gennaio
1877, e per le proprietà rurali fino al termine delPannáta agraria
corrente.
Art. 8. Alla dotazione della Corona in beni immobili viene ag-

giunta la parte del Convento di S. Andrea al Quirinale in Roma
non ancora passata nel possesso del Demanio, appena il detto sta-
bile sia diventato libero.
Art. 4. Le pensioni vitalizie liquidate dalPAmministrazione

della Lista Civile al 31 dicembre 1876, ed attualmente in corso a

favore del personale di qualunque categoria già assunto in servi-
zio dalle cessate Corti d'Italia e rilevanti alla somma di lire
497,978 36 passano, a cominciare dal 16 gennaio 1877, a carico
delle Finanze e sono aggiunte al debito vitalizio dello Stato.
Art. 5. Sono compensate le partite di debito e credito fra l'Am,

ministrazione della Lista Civile e le Finanze dello Stato in dipen-
densa delle precedenti leggi di dotazione.
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Art. ð. La dotazione della Cororia è fiskath a daGe dal 1°gen-
naio 1877 a lire 14,250,000.
Arta 7. S'introdurialino nelPiiiventái·io gèËerklOei benihunii

bili della Corona le riforme portate dalla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Jštato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come leggd dellä Stato.
Data a Roma, addì 31 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE,

ÛÈPRETIS.

LEGATO A. - Elenco di s‡aÑlì jfosseduÑ kaÌla LiÃta C ile di
ß. M. in progetto di retrocessione af Demanio dello ßtato.

Cremona:
Palazzo Ala Ponzoni.

ÊËogna:
Villa di S. Michele În Bosco con giardini e terreniadiacenti.

.Firenze :

Casa in piazza S. Pelice ai nn. 4 e 5.
Casa in via del Ronco, n. 2.
Palazzina, della SS. Annunziata in via S. Sebastiano con an-
nessi.

Fabbricatò delle senderie a Po@o Imþei·iále, ióñ ÍËcAÌí p$r
rimesse, abitazionie casa in vicinánza, ifettÁ dálle 0&pþelle,
e cortili annessi.

Casa detta dei Dottori.
Casa delle Bianchette.

Nepoli :
Casino o tenuta di Quisiaana.
Caseggiato in Aversa, facente parte del Real sito di Carditello.
Idem a.Capua, idem.
Real villa la Favorita, bosco, giardino e fabbricati.
Real sito di S. Leucio, in provincÏo di Terra di Lavoro.

.Palermo:
Real villa della Favorita.

Roma, addì 31 maggio 1877.

Visto d'ordine di S. M.

17 PrÃsidente del Conoigilo dei Èini tri , ËinÑro Ôlle Fi aanzes
DEPRETiS.

Il Rum. HOLITI (Serie 2a, g>arte supplernent«re) della Rac-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANDELE Il
PEß ÖBAER M MO E PË¾ VOI.OÈTÀ DÈIsLA ËÄŠIOËE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli a1Tari dell'Interno,
Visto il testamento in data del 17 luglio 1855, con cui il

fu conte Giuseppe Venier ha istituito suo erede universale

monsignore vescovo di Verona pro tempore;
Visto l'atto pubblico in data del 22 dicembre 1876 a rogito

del notaio Ravignani, con om monsignore Luigi märchese di
Canossa, vescovo di Verona, sik obbligato di fondade in Ve-
Tona un igtituto elemoginierò a góccoido dijàFoona o fänti-

vere, assegnan$o 11 s ÉtiinzÀ 'erÄÃn'utaÊÌi col t ta-
túento sopracitýtú del fu cónie Ginsep e Ÿ ie il eigválore
à§6exide a lire 1 0356 1)1 (
Vista la domanda fatta dal predetto vescovo di Verona per

la costituzione in corpo morale dell'Opera pia succitata;
Udito il pareradel Consiglio di Stato;
Visto l'articolo 25 della legge del 3 agosto 1862 sulle

Oþere pie,
Abbiamo debretato e decretiamo:
ri Ì. Ë coitÍtuita Ìn corpo moraÌe pera pii ÀenominÃta

Istituto elemosiniero Yenier in Yarona, fondata jiamonsi ore

Luigi marchese di Canossa, vescovo di Verona, colÍ'atio p lico

sumnientovato del 22 dicernbre 1876
Art. 2. Monsignore Luigi iriarchéše di Osud§sk, vèscovo di Ve-

rona, sarà amministratore delf0perà liia pieëÄta sua iltinËtu-
rale durante, colla dispensa dall'osservanza delle formalità pre-
scritte dalla legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, adáì 29 aprile 1877.

ÝITTOltIORMANURIA.
G. NICOTERA.

-
Il Fumero MPLXTEll&rie 26, parte, sespplementwe) .¢el?¢

Baccolta .ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO Ji MANUJiLE II
PBB GRAEIA DI DIQ PBpVOLOgTÀ DELTa& NAZIONE

Visii gli atti costitutivi e la statuto delly Società stabiÉta
in Genova col nome ßocietà annoima fra gli esercenti per la
riscossione dei dazi di minuta vendpa e {orese appaltatinella
città di Genova e ,comuni aangas, colla ,durata di anni 4 de-
correndi dal 1° gennaio, 187L e 901 capitale noplinale di lire
100,000 diviso in numeio.2000 azioni di lire 50 diascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Godice di commercio;_ s

Visti iRIL decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set
tembre 1869 n. 5256: . .

Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del klinisträ di Agricoltura, Industria &

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L - La Società anonima säpra miãìtà, súdente in Ge-
nova ed ivi costituitasi coll'atto pubblico jl0 digembre 187§ yo-
gato in GenovaGiovanni Bertora al n. 135 di repertorio; e a to

rinata, e il suo statuto, che sta inserto.nelPatto.gastist.utivo PT
detto, è approvato, salvo le modificazioni contenute nelPatta
deposito 12 aprile 1877, rogato pûre in Genoirá $116 s$sšó 40"

taio al n. 162 di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uflici d'IBÞ6"

zione per lire 50 annualippagabili a tyimestri anticipati.,
Ordiniamo che il presente decreto, munitoÀpl sigillo 46110

§tato, sia inserto nella RaccoltA ufliciale delle Igggig ÀË
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettik
o.sservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MuontweGALaTABußo
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guente decreto:
VÌ'l'TÖkÌÒ ÈRÅÈÙ1i!ÍÈ II

pa ensrÀ ai »Ïõ »)$4 981.01 £1 »Ä IA NËÌ01Í¾
ÁÁ IŸITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato per
gli afari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni 28 maggio e 1° agosto 1876 con le

quali il Consiglio comunale di Cassano delle Murge (Bari
delig Páglief lia lirolidèt61

1° Di sostituire all'attuale Amministrazione dell'Asilo In-
fantîle esistente in iinel coihtine Ï'AmäiniÑtiizioiià Rèl äòdi-
lizio Púffatorió del nomátie siásso, con Ì'onere dal 1° geniiáio
1$16 ËëllŠl ti ra sjäiÀ pel niantenÌnîe o <Ìel piedetto jiio
Luogo, prinia sost nuta Ìn concorso colle Öpere pie onte

dei Poveri e Pellegrini, Rosario, ßantissimo e Nonte Fru-
mentario.
2° Di invertire i sussidi finora corrisposti rispettivamente

dalle predette pie Opere per lo indicato oggetto nei seguenti
scoyi di beneficenza, giusta le proposte dalle medesime fatte.,
cioe :

a) L'Opera pia Mode <ki Poëeyi e Pellegrini, che co11-

correva al manteñiinento delPAsilo òon annue lire 1300, há
aiségnatò lire 1100 Alfinofefò di m4iillfðit¾ e lii•e 200 allo

Spedale;
b) L'Opera pia Rosario, clie YÍ cËnéoi·reŸa càrì ämiue

lire 600, ha destinato questa iommé Ì11 favore di quattro doti
per maritaggio da lire 125 ciascuba;

c) L'Opera pia ßautissimo, che contribuiva con annue

lire 800, ha destinato questa somma in äumento dell'articolo
elemosine stanziate nel proprio bilancio.;

d) Il Mônte Framentario, cheightÑ¾tiiva aíinn$ lire 85,
ha proposto di intertite 4tiestå somina îü kuineato della do
tazione del grano da distribuirsi ai pdveti del phése;
Vedúto lo ståtátd orgaìiioè dél þiodéito Asild ‡ufântild

già approvato cðn Nostro decrèto del 10 ottoßfe 1873 ¿
Veduto il nuovo statuto oáanico dello steiso pio Litogo

in data 18;ottobre 1876;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale ai

Bari delle Puglie, 14 febbraio, 25 agosto, e 15 dicembre 1876;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
IJdito il parere del Cohsiglio di Stato,

,

Abbiamo decretãto e decretiamo:

Art. 1. AlPattuàle Amministrazione delPAsilo Infantile di
Cassano delle Murge (Bari delle Puglie) è sostituita PAmministra-
tione del sodalizio Purgatorio con Ponere dal 1• gennaio 1876
lella intiera spesa pel mantenimento del predetto Luogo pio,
irima sostenuta in concorso con le Opere pie Monte dei Poveri e
Allegrini, Rosario, ßantissimo e Monte Framentario.
Art. 2. È autorizzata Pinversione dei sussidi finora rispettiva-
mtate corrisposti dalle anzidette Opere pie per l'accenaato og-
geto, in vantággio degli scopi di beneficenza sovraindicati.
A'É· 8À AplWõ†àto 11 tiñotò abatúto orgânito per PAihinini-

straione del predetto Asilo InfÀíntile, composto di numero trenta
artiáli, ed È mãÉbiiiiló iarà viofo e sottoscritto dal Nostro Mini-
**à ifogorientò.
Ortitlînmo chë il présente decreto, ãiunito del sigillo dello

'

<0, sia i è o hillã ßàccôlb iiMóiali Rölli lággi e dei

debreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato'a Roma, addì 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personatie d gli impiegati cipili
contabiti :

Con R. decreto 8 mário 1877:

Busnengo Carlo, contabile principale di la classe, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto 12 aprile 1877:
GigÌi Pietrò, contabile di 2• classe in aspettativa per infermità

comprovate, richiamato in efettivo servizio.
Con R. decreto 24 aprile 1877:

Casanòva cav. Carlo, contabile capo in aspettativá per infermità
comprovate, richiamato in efettivo servizio.

Disposizioni fatte nel personale del Corpo contabile
militare :

Con RR. decreti 1° marzo 1877:

Bottero Giovanni, Brassetti Gerolamo, Bontempo-Rey Giuseppe,
Gasparini Domenico, Parodi Stefano, Deccio Stefano, Santa-
gostino-Baldi Leopoldo, Bergalli Paolo, Fugazza Agostino;
tenenti contabili, promossi capitani contabili;

Ellero Riccardo, sottotenente contabile, promosso tenente con-

tabile ;
Zezon Luca, capitano contabile in aspettativa per infermità tem-

porarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo.

- Con RR. decreti 11 marzo 1877:

Pettigiani Domenico, tenente contabile, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia;

Zezon Luca, capitano contabile in aspettativa per liduzione di

corpo, richiamato in efettivo servizio;
Coha Paolo, sottotenente contabile in aspettativa per riduzione di

corpo, richiamato in efettivo servizio.
Con R. decreto 18 marzo 1877:

Brenzoni Augusto, sergente nell'arma di fanteria, promosso sotto-
tenente contabile.

SaM., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 4 gennaio 1877:
I sottonominati marescialli d'alloggio in ritiro deî Reali

carabinieri sono nominati al grado di sottotenente e con

tale grado inseritti nei ruoli degli uŒciali di riserva:
Castellini Pietro, Caeni Giovanni, Oorrendo Giovanni, Rigoletti

Guglielmo, Ansermin Gio. Giacomo, Zicari Giovanni, Ba-
rengo Giovanni, Gazza Vincenzo, Fogliacco Luigi e Mantelli
Angelo.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1877 :
Donati Ginseptie, tenente di fanteria (bersaglieri) della milizia

mobile, accettata la volontaria dimissioile dal grado ;
Bighetti Innocenzo, sottotenente di riserva, tolto dai ruoli degli

uŒciali di riserva in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 21 gennaio 1877 :

Blistianelli Annibale, tenente di riserva, tolto dai ruoli degli ali•
oiali di riserva in seguito a sua dorganda ;
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Girolami Giovanni, sottotenente di fanteria della milizia mobile,
accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1877 •

De Lorenzi cav. Gustavo, maggiore di riserva, promosso al grado
di tenente colonnello di riserva;

Bianco Antonio, sottotenente di fanteria della milizia mobile,
tolto dai ruoli degli ullieiali della milizia mobile, a senso del-
Part. 15 del R. decreto 7 agosto 1874.

Con RR. decreto del 25 febbraio 1877:
Valentini Pasquale, tenente di riserva, revocato e considerato

come non avvenuto il R. decreto 21 dicembre 1876 per

quanto si riferisee alla di lui inserizione nei ruoli degli uffi-
ciali di riserva, continuando ad appartenere alla milizia mo-
bile.

.

Con determinazione Ministeriale del 5 marzo 1877:
Settimo Alessandro, sottotenente dei bersaglieri della milizia

mobile, caneellato dai ruoli dietro sentenza pronunziata dalla
Corte d'assisie di Torino in data 6 febbraio 1877.

Con R. decreto del 25 marzo 1877 :
Zaffarini Francesco, capitano di fanteria della milizia mobile,

rimosso dal grado.
Con R. decreto del 5 aprile 1877:

Sansalone Alfonso, tenente medico di riserva, tolto dai ruoli degli
ufficiali di riserva in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 12 aprile 1877 :
Gallamini Domenico, tenente di fanteria della milisia mobile, ac-

cettata la volontaria dimissione dal grado.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1877:
Cateni Ettore e Ferdiani Francesco, commessi telegrafici, accor-

dato loro l'aumento di stipendio di lire 250 per compinto qua-
driennio.

Con decreto Direttoriale dell'8 maggio 1877:
Mercadante Franceseo, guardafili telegrafico di 1· classe, collo-

cabo in aspettativa per infermità.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 22 marzo 1877:

Rosazza Celestino, già pretore a Bioglio, collocato a riposo, confe-
rito il titolo onorifico di giudice di tribunale civile e correz.;

Mombelli Antonio, nominato vicepretore del mand. di Varazge;
Germano Nicola, id. di Noepoli;
Comolli Delfino, nominato pretore del mandamento di Castelletto

d'Orba;
Aragone Giuseppe, pretore del mandamento di Castelletto d'Orba,

tramatato al mandamento di Ovada;
Licari Michele, uditore applicato alla procura generale di Mes-

sina, destinato in temporanea missione di vicepretore nel
mandamento di Mistretta;

Benincasa Giuseppe, vicepretore del mandamento di Lipari, di-
spensato da ulteriore servizio;

Pezzella Antonio, pretore del mandamento di Sala Consilina, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda;

Plati Francesco, id. di Solofra, tramutato a Afatera.

Con decreti del 25 marzo 1877:

Donadeo Carlo, nominato pretore del mandamento di S. Nicandro
Garganico;

Cotcato Pietro, id. vicepretore di Barbarano;
Cortesi Cortese, pretore del mandamento di Codigoro, tramutato

a Valmontone;

Sbavaglia Pietro, id. di Castellaneta, id. aMgngpol);
Passarelli Gennaro, id. di RutigHano, id. a Giojä deTGölle;
Vollie Ferdinando, id. di Turi, id. a Rutigliano;
Coriglioni Nicola, id. di S. Erasmo in Colle, id. a Tari;
Pedaci Guglielmo, pretore del mandamento di Minervino Murge,

tramutato al mandamento di Santeramo in Colle;
Solimando Francesco Paolo, id. di Ferrandina, id. di Minervino

Murge;
Mastropasqua Giovanni, id. di CelenzaValfortore, ids di Modugno;
Selvaggi Pasquale, id. di 8. Marco in Lamis, id, di Montãsan-

t'Angelo;
D'Aponte Vincenzo, id. di Corleto Pertipara, id.di 8. Marco in

Lamis;
Morelli Casimiro, id. di Tenda, id. di Biandrate;
Siotto-Armerino Vittorio, id. di Borgomasino, id. di Tenda;
Gernia Carlo, id. di Biandrate, collocato in aspettativa per motiyi

di salute, richiamato in servizio nel mandsmento di Borio-
masino dal di 16 aprile 1877;

Della Volpe Vincenzo, già pretore del mandamento di Montesca-
glioso, dichiarato dimissionario, id. nel mandamento di Vig-
giano dal1•aprile 1877.

Con decreti del 31 marzo 1877:
Ravaglia Leopoldo, vicepretore del mandamento di Castel S. Pie-

tro, dispensato dalla carica in seguito di sua domanda;
Callaini Luigi, id. del 1• mandamento di Firenze, id. id ;
Galise Giuseppe, id. di Cava dei Tirreni, id. ia.;
Rossi Domenico, nominato vicepretore del mandamento di Cava

dei Tirreni;
Tedeschi Francesco, id. di Noepoli;
Marini Giuseppe, nominato prefore del mandamento di Rocchetta

Ligure.
Con decreti del 5 aprile 1877:

Fiore Gaetano, uditore con le funzioni di Vicepretore nel manda-
mento Pendino in Napoli, nominato pretore del mandáñiënto
di Cagnano Varand; .1

gostagni Giovanni, id. di Verzuolo;
Canubi Rodolfo, pretore del mandamento di Morgex, tramutato

al mandamento di Châtillon;
Ranzoni Erminio, id, di S. Giorgio Canavese, id. di Bioglio;
Cianciosi Tito, id. di Cagnano Varano, id. di Sava;
Bini Luigi, id. di Fusealdo, id. di Loiano;
Rambelli Paolo, id. di Loiano, id. di Copparo;
Venturini Amilcare, id. di Copparo, id. al 2° mandamento di Ra-

Venna;
Ruzza Vincenzo, id. di Atessa, id. di Solmona;
Ricco Alfonso, id. di Solmona, chiamato a reggere il posto di se-

gretario alla procura generale di Catanzaro, id. diÀmendo-
lara, continuando a reggere il detto posto;

Tazzoli Augusto, id. di Borgocollefegato, id. di Celenza sul Trigno;
Ammazzalorsa Achille, uditore destiriato alle Tanzioni di ticepte-

tore nel mandamento di Carrara, tramutato colle funzioni
medesime al mandamento di Pontremoli;

Sabelli Luigi, vicepretore nel mandamento di Agnone, incaricato
di reggere la pretura di Trivento durante la mancanza del
titolare;

Passerini Cesare, id. di Viguzzolo, tramutato al mandamènto 8
Asti;

Maselli Domenicaggelo, pretore del mandamento di Trivento, ea-
locato in aspettativa, in seguito a sua domanda per motiYißi
salute, per mest sei dal 1• aprile 1877;

Mancini Basilio, id. di Torre dei Éasseri, id. ià. per mesi 4 id.
CÌccarelli Francesco, id. di Badolato, id. per motivi di famiglia

per mesi tre id.;
Garroni Ernesto, vicepretore della protura urbana di Roma di-

spensato dalla carica in seguito di sua domanda;
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Apolloni Gustavo, ii. idi, Id. id.;
Francini Ginlio, id. del mandam. di Firenze, Campagna, id. id.;
ilarenco Stefano, id. di Verzuolo, id. id.;
Corradini Ferdinando, id. di Arce, id. id.;
Bocca Francesco, id. di Asti, id. id.;
Polledro Felice, id. id., id, id.;
Gatti Francesco Maria, nominato vicepretore del mandamento di

Vogheí·a;
Dapino Giacomo, id. di Cassine;
Fernacciari Luigi, id, di Nonantola;
Biondi Giuseppe, id. del 4• mandamento di Firenze;
Porra Marcello, uditore applicato alla R. procura diCagliari, de-

stinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Cagliari, Castello;

Cimino Luigi, pretore del mandamento di Ortanova, tramatato
al mandamento di Solofra.

Dieposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti delP11 marzo 1877:

Vincenti Ignazio, notare in Adrara San Martino, dispensato dal-
Pufficio di notaro in seguito a sua domanda;

Riberi Gio. Battista, id. in San Pietro Monterosso, traslocato a

Valgrana in seguito a sua domanda a mente dell'articolo 128
del regolamento notarile ;

Grana Antonio, id. id in Quattordio, id. a Refrancore id.id.;
Bassi dott. Alessandro, id. in Roncade, id. a Caprino Veronese;
Belisai dett. Carlo, candidato nottro, nominato notaro a Caprino

Veronese ;
Siliotto dott. Domenico, id., id. in Doleò ;
Paolini Agostino, id., id. in Pescasseroli;
Barbieri dott. Gio. Domenico, id., id. in S. Giacomo di Lusiana;
Castagna dott. Giuseppe, id., id. in Enego r .

Con RR. decreti Rel 31 marzo 3877:
Asdisi Pasquale, notaro in Cosenza, dispensato dalPufficio no-

taro a sua domanda;
Jannaci Sebastiano, id. in Migliarina, id. id.
Bezzi Lorenzo, id. in Casale Monferrato, id. id.;
Pettinario Vincenzo, id. in Castelnuovo della Daunia, traslocato a

Casalvecchio di Puglia ;
Pettinario Michele, id. in Casalvecchio di Puglia, id. a Castel-

nuovo della Daunia;
Vicci Miehele, id. in San Severo Appula, id, a Volturara Appula;
De Vita Nicola Pasquale, id. in Volturara Appula, id. a Casal-

nuovoMonterotaro;
D'Ardes Gio. Battista, id. in Casalunovo Monterotaro, id. a

S. Severo.
Con RR. decreti del 12 aprile 1877:

Cassinera Giuseppe, notaro in Curino, traslocato a Brusnengo ;
Viola dott. Luigi, id. in Serina, dispensato dalPufficio di notaro

in seguito a sua domanda ;
Baldini dott. Gaetano, candidato notaro, nominato notaro in

Casalpusterlengo;
Buflà Gulino Giuseppe, notaro in Partinico, traslocato a Cam-

. poreale;
Caronna Giuseppe, id. in Camporeale, id. a Salaparata;
Oliveri Antonio, id. in Salaparata, id. a Partinico ·
Ostinelli Costantino, id. in Nibionno, id. a Alzate con Verzago;Ricci Giuseppe, id. in Rimini, id. a Gesenatico ;
Ricci Alberto, id. in Cesenatico, id. a Rimini.

I

MINISTERO '

on monacom.rena , namesrama a commenexo

ßezione delle Privative Industriali.
Con scrittura privata in data 21 settembre 1876 fatta a Verona

ed ivi registrata il di 10 ottobre.1876 al vol. XVI, n. 3193 atti
privati, il sig. Bergamaschi Acquilino del fu Giusto, domiciliato
in Verona, concessionario di un attestato di privativa industriale
in data 17 novembre187ti, vol. 16, n. 349,per un trovato designato
col titolo: Celere acconciatura di pelli, ha ceduto e trasferito alla
DittaYedova di Felice Cavalieri eCompagni di Ferrara, della quale
sono comproprietari i signori Leone Borghi fa Isach, Ernesta Pi-

rani Boghen di Moisè e Giuseppe Minerbi fu Lazzaro, ed a favore
di ognuno dei medesimi nel caso di scioglimento della Società fra
essi sussistente, il diritto di usare in ogni stabilimento di essa
Ditta in città e provincia di Ferrara il detto sistema privilegiato
Bergamaschi.

11 detto atto di trasferimento è stato registrato alla Prefettura
di Verona il di 24 aprile 1877.
Torino, daÏ R. Museo Industriale Italiano, addì 22maggio 1877.

Il jf.di .Direttore del B. Museo Industriale
M. ELM.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1* pubblicazione per rettigea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 280318 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 97378 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 215, al nome di Metitieri Giuseppe di Salvatore,
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

rielle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico,mentrechè doveva invece intästarsi a Mitidieri
Giuseppe fa Salvatore, domiciliato in Napoli, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa airerviinteresse che-, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

Ë¾REERO,

.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTER
I

Scrivono da Londra che in quella citta circolano diffe-
renti versioni sullo scopo del viaggio del conte Schuwaloff a
Pietroburgo, di dove egli tornerà in breve alla sua residenza.
Il Daily Telepraph ha smentito la notizia, secondo cui il

diplomatico russo sarebbesi incaricato di aprir trattative
allo scopo di limitare le ostilità. " 11 Telegraph ha seita

dubbio ragione, dice la corrispondenza dalla quale togliamo
questi particolari, in questo senso, che trattative formali non
ne furono iniziate; ma è probabile che il gabinetto inglese
accoglierebbe volontieri le assicurazioni e le proposte della
Russia.

,,

Riproduciamo dal Times il dispaccio elettrico da Buca-

rest, nel quale si fa cenno di trattative di pace a che ci fu

segnalato ieri l'altro dal telegrafo :
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" Le voci di pace -- così il dispaccio che porta la data 28
maggio di sera - vanno acquistando terreno, e si assicura
che a Berlino siano in corso delle trattative allo scopo di far
cessare le ostilità. Degli ufficiali russi a Bucarest furono
uditi discutere su questo argomento e sarebbe veramente
strano, se tutte queste dicerie risultassero infondate affatto.
Talune di esse pervennero da circoli ufficiali di Bucarest.
" Gli apparecchi di guerra però sono spinti con tutta la

alacrità consentita dal tempo e non v'ha molta fiducia che
la pace sia ristabilita prima di una sconfitta turca sul Danu-
bio, quand'Anche fossero realmente in corso delle trattative
a Berlino.

,,

Lo czar Alessandro sara accompagnato nel suo viaggio m
Rumenia dal principe ereditario, dal granduca Vladimiros
dal cancelliere dell'impero, principe Gortschakoff, dal gene-
rale conte Adlerberg, dal ministro della guerra, generale di
infanteria Miliutine, dai segretari di Stato, sigg. Hamburger
e Jomini, dall'addetto militare tedesco, generale Werder e-
dal?addetto militare austriaco, luogotenente colonnello ba-

rone de Bechtolsheim. Il giorno della partenza non è ancora
definitivame'ate fissato.

La Kölnische Zeitung ha da Costantinopoli che il pa-
triarca ecumenico è stato richiesto di sanzionare l'appello
sotto le armi dei sudditi cristiani della Porta, ma egli vi si
sarebbe rifiutato pretestando una malattia. R patilarca ar-
meno, ad una dimanda analoga, ha'fÍsposto che dipendeva
dal suo superiore in

.
Russia, ma che era pronto a seguire

l'esempio dekan collega.

IÍgranvisir ha proposto aÏ Consiglio dei ministri di affi-
dareOostantinopoli alla custodia di una specie di legione in-
ternazionale composta di stranieri e di sudditi ottomani ina-
bili al servizio, allorchè tutte le truppe saranno partite per
il teatro della guerra.
Ismail bey, accusato di complicitâ nella dimostrazione

dei softa, è stato arrestato a Costantinopoli ed esiliato a
Brussa.

Dicono i giornali austriaci che la Russia e la Rumenia, in
teoria Puna e Paltra in pratica, hanno risposto in senso sod-
disfacente alle osservazioni delPAustria-Ungheria circa la li-
hera navigazione del Danubio. La Porta invece, secondo la
.Presse, sarebbe animata da intenzioni in più punti diame-
tralmente opposte a quelle delPAustria. Non còntenta di con-
siderare il Danubio come una semplice linea di difesa, la
Porta avrebbe della idee affatto speciali circa al sequestro
delle navi, ed in conseguenza PAustria avrebbe dichiarato di
riservarsi il diritto di reclamare il risarcimento di tutti i
danni che potessero risultare da tale pratica.

Ecco la circolare, già segnalata dal telegrafo, che il pre-
sidente delConsiglio di Francia, signor Broglie, ha diramata
ai procuratori generali:

" Onorevole sig. Procuratore generale,
" Separandosi dal suo ministero e inaugurando una nuova

linea di condotta politica, il presidente della repubblica fece
uso legittimo della sua prerogativa costituzionale. Il Mes-

saggio che rivolse alle Camere agegò alla Frgncip g potivo
e lo scopo di questa grande rigglugione. Ivi egli,sisdichiara,
come avrete visto, fermamente de iso come ja posaaþop ri-
spettare e custodire le leggi decrptate dalfÀssemblea, da cui
procede la sua autorità, le quali leggi furpno la þase della
repubblica. Se egli s°intromise nelPandamento deHa politica
fu per porre un freno alEirrompere delle teorie radicali, in-
compatibili, a suo credere, colla pace della società e colla
grandezza della Francia in qualsiasi forma-di governo.
" Non essendo mutato nulla nelle leggi costituzionsli o

nelle altre, non ho nulla da mutare nelleistruzioni che vi fu-
rono impartite, quanto al rispetto di cui devono essere cir-
conðate, ed allo zelo che dovete ostraÑ aelPappþcarle; Ma
voi stessi sarete convinti che quanto pig si.Aniinguo intgrno
a voi le passioni politiche, tanto più sono emitate dalle que-
stioni che sorgono e quindi dovete raddoppiare la fermezza
e la vigilanza nell'adempimento di tutti i vostriobblighi.
" Fra le leggi che è vostro còmpito custodire, le piii sgate

sono quelle che, derivando da principii superiori ad ogni or-
dinamento politico, proteggono la 'morale, la religione, la
proprietà e sono le basi fondamentali d'ogni civile cónsorzio.
Appunto gueste leggi sono prese di mira dagli attacchi di una
stampa, le cui villane ingiurie sorgassgno ogni Ïimite. Richfa-
mandola, con repressione ferma, al rispetto di sè e dei suoi
lettori, vendichemte la coscienza pubblica indignata.

6 Oltracciò sonvi, nel periodo di calorose discussioni che
stiamo traversando, moltiargomenti che debbono richiamare
in special modo la vostra attenzione.

" In questi ultimi tempi si tentò piii volte di fare, conmezzi
piii o meno coperti, sia Papologia, sia la riabilitazione deHa
dolorosa guerra civile che desolò Parigi nel 1871. Ed a questo
fine alcuni giornali ricorsero persino (ad onta di positive in-
ginazioni della legge) alla collaborazione di uomini condan-
nati e proscritti per questi fatti orrendi. Voi non dovete tol-
lerare alcuno di questi tentativi, perchè importa essai alla
moralità pubblica che per nulla venga a scemare il salutare
spavento che puest'epoca nefasta lasciò nella memoria del
popolo.

" È vostro obbligo di informarmi accuratamente e additare
alPazione dei magistrati posti ai vostri ordini tutte le offew
chè potessero esser fatte al capo dello Stato.
"Ancora chelasua iniziativa si sia fatta sentire negli ultimi

avvenimenti, la sua responsabilità è sempre coþerta da quella
dei suoi ministri e Poffesa, di qualunque natura essasia, non
deve giungere fino a lui.
"Le artiadoperate più chemaidai partiti, e che cotisistono

nel commuovere Popinione pubblica per mezzo di motizie
false, non debbono essere punite con minore vigilanza: Mai
questa manovra fu praticata con maggiore audacia e acca-

nimento di quello che al dì d'oggi. Le voci più strane sono

divulgate con metodica attività, in tutti i modi; pubblica-
mente e segretamente, per spargere Pixiquietudine nel paese
sui rapporti del governo colle potenze estere stilla conierve-
zione della pace, bene inestimabile che gli à care piii che
mai dopo tante sventure. Bisogna sWascherare ad ogni costo
queste arti della calunnia, chè non si perita di paralizzate il

_

commercio, esaurire le fonti della pubblica prosperità anche
a rischio di essere causa di quei mali che mostra di temere.
Imperocchè nulla sarebbe più atto a turbare le nostre ame



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D!ITALIA 21$3

chevoli relazioni colle nazioni alleate che far credere, contro
Ì¿ Âriiá,Äl%siètëniiiiiÌráÅdia diuda sètia o pirfito fanto
colpevole da vger ripiombare l'Europa nelle svegture ili una
nuova guerra.
" Confro qgesti falsi commenti voi siete muniti di tutte le

armi necessarie. Bart. 15 non abrogato dal decreta 17 feb-
braio 16tig punisce la propalazione di notizie false con terte
pene la cui severità aumenta quändo il delitto è commesso

in mala fede e ne possa venire un turbamento della tranquil-
lità pubblica. Voi ne curerate l'esecuzione e non farete di-
menèicurè dhe non solo óâde sotto l'azione della leggé Patio
del dÍvuÍgare und nofizia fatfa per mezzo della siatapa, Ina
può esser jinnita aSch la ménzogna, in quahinqu¾ foyina si

palesi, dal momeng ché ègoferita in pubblico.
" Ecco, signoi procuratore genekale, quali sono gli obbli-

ghi speciali che vi raccomando di caservare strettamente nel
presente stato di cose.
" Adempiendoli col suo solito zelo, la magistratura fran-

cese attirerà forse sul suo capo gli atthochi, ancor più vio-
lenti di quelli cui fumino fatti segno, dei partiti che si tro-
vano inceppati dalla súa niione tutelare, ma questo AWenire,
ne sono certo, non la tratterra.
" Quanto a me che, grazie alla fiducia del presidente della

repulÀ>lica, mi trovo alg sita testa benchè nòñ gbbia Ï'onore
di uscire dalle sue file, terrò a mio jirimo dovere difenderla

e manifestarle in ogni tempo la stima ch'essa merika; ed è
questo un còmpito cui non verrò meno.
* Accogliete, signor procuratore generale, i sensi della mia

più alta stima. ,,

I giornali inglesi recaug le seguepti notizie dagli Stati
Uniti:
Un bastimento carico di materiale da guerra per la Russia

è uscito da Newhaven dii·ëtto verso il Baltico. Esso si con-
giungerã probabilmente ad un convoglio dimaggiore impor-
tanza.

Ultimamente, tre carichi della stessa specie, consistenti
soprattutto in cartuccie e polvere, furono spediti da Newha-
ven in Russia e per contratti in corso di esecuzione questa
potenza dovrà ancora ricevere dieci mila tonnellate di pol-
vere.

A Nuova York si imbarcano, dirette a Pietroburgo, pistole
in gran quantità. Duecentomila ne vennero già spedite a de-
stinazione per la via d'Inghilterra e del Belgio.
Un grande steamer carico d'armi per la Turchia è partito

dal canale di Long-Island alla volta di Costantinoýoli. È una

nave rapidissima e appunto per questo venne prescelta onde
sfuggire agli incrociatori russi. La nave venne assicurata a

condizioni relativainente vantaggiose.
I bastimenti che giungono riferiscono che la flotta russa,

dacchè ha lasciato il porto di Nuova-York, incrocia lungo la
,postA, probybihnente nella speranza di cogliere i caricþi di
armi e di provvisioni diretti a Costantinopoli. Manifattu-
rieri americani trattano col governo egiziano per la fornitura
di due milioni e mezzo di cartuccie.
Provvisioni ingenti d'ogni specie e in particolare di carne

fresca vengono imbarcate per l'Europa in tutti i porti ame-
ribani. Citrque steamers carichi ne sono partiti in questi ul-
tîmi giorni de Nuova York. Mancano i vapori alle richieste
dei trasporti.

Il ministro turco a Washington ha smentita formalmente
la notizia che gli ufficiali turchi i quali si trovano presente-
mente negli Stati Uniti abþiano lo scopo di arruolare uo-

mini per il servizio ottomano.

TELEGR.A.MMT
(AGENZÌA STEFANI)

Londra, 30. - Il Morning .Post annunzia che la Turchia am-
mette gli stranieri al suo servizio e quindi molti ufficiali inglesi
stanno per raggiungere l'esercito ottomano.
Pietroburgo, 30. -- Il génerale Tergoukassof fece il giorno

26 una ricognizione presso i tre campi fortificati dei turchi nei
dintorni di itarakilissj, Aladikert e Ashan, composti di 12 batta-
glioni. Kleune bande di Curdi, clie si erano presentate per opporsi
alla marcia di quel corpo di ricoggzione, furono disperse.
TIna divisione dicosacchi del corpo del generale Malikoff so.

stenne il giorno 25 uno scontro colle truppe uscite da Kars. I
russi ebbero un morto e 6 f*exiti, i turchi ebbero 40 morti.
Pietroburgo, 30. i La notizia che Ardagan sia stata rioc-

capata dai turchi þ assolutamente falsa.
I granduchi Vladimiro e Beï·gio sono partiti pel Danubio.
Bei•Iino, 30 - Vista Pinsullicienza dellaguarnigione nelPAl-

sania ã nella Lorena pel servizio in tempo di pace, in seguito ad
un'ordinanza imperiale, un reggimento di fanteria, due reggimenti
di cavalleria, un battaglione di cacciatori e un corpo d'artiglieria
rinforzeranno quella guarnigione.
Gibilterra 30. ip postale go America, della Societh La-

varello, ò partito lier Genova colla valigia della Plata del 9 cor-
'rente. A bordo la salute è ottima.
Bruxelles, 30. - Il lVord pubblica una corrispondenza di

Pietroburgo sul viaggio del conte ScholívalofF, la quale dice che
scopo della guerra è di migliorare la condizione dei cristiani in
Turchia; che per ottenere questo scopo la Russia non ha bisogno
di pregiudicare gli interessi inglesi, ma che invece essa ha tutto
l'interesse di soddisfare ai voti del governo inglese. La risposta
della Russia, soggiunge la corrispondenza, sarà tale da assicurare
completamente PInghilterra.
Washington, 30. - Ewarts trasmise al ministro americano

a Costantinopoli un reclamo degli israeliti d'America riguardo al
trattamento dei loro correligionari nelle provincie turche e nella
Rumenia. Ewarts accompagna questo reclarbo con alcune istra-
zioni al ministro americano, aflichè egli si adoperi presso la Porta
per assicurare un miglioramento della situazione degli israeliti.
Vienna, 30. - La Corrispondenzapolitica ha da Costantino-

poli, 29, un dispaccio, il quale dice: La Porta, per giustificare i
numerosi arresti fatti in questi ultimi giorni, fece sapere che non
si tratta in realtà di una oospirazione tendente a.proclamare la
decadenza del Sultano e della dinastia regnante, ma si tratta so-
lamente dell'allontanamento dei partigiani di Midhat pascia, i
quali nelle ultime dimostrazioni si sono compromessi con una a-
perta agitazione per il richiamo di Midhat.
La stessa Corrispondenza ha da Bukärest che, in causa dei ri-

petuti incidenti avvenuti sulle ferrovie rumene, 11 direttore gene-
rale Gilleur fa chiamato,dal Gründuca Nicolò a Ploesti e che re-

sercizio delle ferrovie passerà esclusivamente nelle mani dei russi.
Hosea, 30. - La ferrovia fra Barbochi e Braila, in causa di

un grande straripamento delle acque del Danubio, ò imprati-
cabile.
Osiro, 80. - La quistione colPAbissinia fu completamente

risolta secondo la proposta di Gordon pascià.
Alcune corazzate turche sono attese il 4 giugno per soortare
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7 navi di trasporto che recheranno in Turchia 2000 soldati egi-
ziani.

Brindisi, 31. «È giunta da Atene la principessa di Galiës

sul yacht Osborne, e ripartirà colla ferrovia alle ore 3 15.
Oostantinopoli, 30. - Il Comitato ottomano pel soccorso

ai feriti protestò col mezzo del Comitato centrale di Ginevra contro
il bombardamento delPospitale di Viddino, il quale portava i se-
gnali neutrali, da parte delle batterie di Calafat.
Oostantinopoli, 30. - (Dispaccie uffeciale) - Ardagan fa

ripresa dalle truppe ottomane.
Oostantinopoli, 31. - Il ministro d'Italia fu ricevuto oggi

in udienza privata dal Sultano.
I.ondra, 31. - I1.baily Telegraph ha da Batum, in data del

30: Un combattimento sanguinoso che durò 10 ore fu impegnato
dai russi che volevano potre le loro artiglierie sulle altare situate
tra Rusetan e il campo di All pascià. Malgrado il numero conside-
revole delle truppe impegnate nel combattimento e l'intrepidezza
dei ripetuti attacchi, i russi furono respinti, lasciando sul terreno
molti morti e feriti.

Pietroburgo, 31. -.Un telegramma del Caucaso, in data

del 29, annunzia che il generale Oklobijo s'impadront ieri delle
alture di Samedas sulla riva sinis¾a del Kintriskî. Un'altra co-

lonna, comandata dal principe Melikoff, cercava di separare la
popolazione di Kobuleti dalla posizione delle truppe turche. Mal-
grado alcune difficoltà, la colonna russa occupò una posizione a

sei verste distante da Chatzudani. Le perdite dei russi ascendono
a tre uomini fra morti e feriti.
Bukarest, 30. - La Cámera dei depätati da parecchi giorni

non tiene seduta, non trovandosi:in numero legale. La discus-
sione dúl progetto sulle earta 4gonetáta Anindi aggiornata.
.
Un credito di 500,000 franchi sar,(pontoA disposizione del mi-

nistero degli affari esteri pel ticegento dello Czar.
La posizione di Calafat è eccellentemente difesa, avendovi i russi

portato 80 canùoni di pósizionel
Ateno, 30, - Comènduroë, apýoggiato da Tricupis e da De-

lijannis, sottoporrà al r la lista del nuovo ministero, che sarebbe
così composto:
Comunduros, alPinterno ; Contostavlos, aýli,äffari esteri ; Pa-

pamichalopulos, ally giustizia ; Sotiropulos, alle finanze; Sotiros
Petmezas, alla guerra; Canaris, alla marina; Leopulo, ai culti.
liew-York; 31. - La Borsa è chiusar.
Geñova, 31. - Oggi ebbe Inogo al Politeama 11 Comizio po-

polare per domandare lo scioglimento del Consiglio municipale.
V'intervennero 5000 persone. Ordineperfetto.
Pietroburgo, 31. - L'Agenzia russo annunzia che, in vista

delle complicaziónishegotrebbero sorgere da uria guerra della
ßerbia contro la Tu'rchia, la Serliia decise di mantenere una
stretta neutralità.
Atene, 31. - Il nuovo ministero èiosi coniposto:
Comunduros, alla presidenza e agli a1fgri esteii; Papamichalo-

pulos, alPinterno ; Sotiropulos, alle finailze ; Petmezas, alla
guerra; Bubulis, allamarina; Contostavlos, allagiustiziai e No-
taras, alla pubblica istruzione;
I partiti Tricupis e Delijannis promiëero di appoggiare il gabi-

netto.

Parigi, 31. - Il Konitem• uon vede quali motivi potrebbero
anodificare Pintenzione più volte espressa da Mac-Mahon di non
ritirarsi prima che spirino i suoi poterinel1880, e soggiunge che,
nel solo caso che le due Camere gli fossero ostili, egli potrebbe
esaminare se deve dimettersi. Il Moniteur spera buöni ridultati
dalle future elezioni.
Il ihmps assicura che la risposta della Russia alle proposte in-

glesi è assai conciliante e fu oggi spedita a Londra.
' La Commissione incaricata di preparare 11 trattato di commër-

eia tra la Francia e PItalia si è riunita oggi nel gabinetto di Dé-
cazes,

Londra, 31. - Una grande riunione diliberaliaBirmingham
11ecise di formare gna associazione generale per falicitare l'orga-
nizzazione del partito e diffondere nel paese i principii liberali.
Londra, 31. - Camera dei comuni - Sandford domanda che

sia data comunicazione delle conversazioni di lord Salisbury col
duca Décazes e col principe di Bismarck, che furono ommesse nel
Libro azzurro.
Bourke, sottosegretario per gli afari esteri, rispondendo, dice

che la politica futura dell'Inghilterra negli afâri d'Oriente dipen-
derà completamente dalle circostanze,ma non crede che la Russia,
nè qualsiasi altra potenza possano pensare di stabilire condizioni
di pace sopra basi che non avessero il consenso di tutta PEuropa.
Allorchè la quistione della pace verrà in discussione, essa sarà in-
dubbiamente una quistione europea.
Le potenze europee dovranno considerare che hanno diritto di

prendere parte a queste deliberazioni per gafantire Pavvenire.
Bourke ricusa di comunicare le conversazioni domandate, avende
esse un carattere confidenziale, benche esse non sieno tali da de-
stare alcun allarme, Egli non dice se la Russia abbia proposto di
localizzare la guerra, ma dichiara che PInghilterra non respinse
le comunicazioni fatte dalla Russia.
Sandford ritira la sua mozione.
Lord Elcho dice che il governo dev'essere pronto a far fronte a

tutte le eventualità della guerra attuale.

Hardy risponde che era nieglio non sollevare tale questione,
nia , poichè essa fu sollevata, egli dichiara che il suo dovere gli
impone di star pronto per ogni evento, che, mientre mantiene Pe-
sercito sul piede di pace, non dimentica le complicazioni che pos-
sono sorgere, ma spera che non ne sorgerà alcuna che sia tálé da
cambiare la situazione del paese.

R. DËPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Tos•nata II - 22 aps•tle 1871.
11 socio effettivo cav. Michelangelo Gualandi legge una copiosa

raccolta di notizie artistiche intorno la Chiesa della Madosna di
Galliera, da lui diligentemente spigolate in volumi e carte .dello
archivio del Demanio e del grande archivio civile e criminale.
Nel 9 giugno 1621 la Congregazione dei padri delPoratorio di

S. Filippo Neri, per concessione del card. Alessandro Ludovisi,
poi papa Gregorio IV, presero possesso di cotesta chiesa, dell'pra-
torio e sagrestia, e di tre case adiacenti. Innanzi a que1Panno, il
ch. socio riferisce otto convenzioni o scritture degli operai della
chiesa a diversi anni e con diversi artisti: del 1509, per un paras
petto di pietra bianca istriana alfaltare della Vergine, nelPorato-
rio: del 1534, per un ornamento di marmo attorno alPimagine
di essa Vergine, e per due statue; lavori per i quali più somme
furono pagate a più artefici di Como e di Venezia fino al 1540:
del 1545, per un altro parapetto di marmo allo stesso altare: del
1552, per una statua d'angelo alPancona: del 1553, per due sta-

tue, di 8. Pietro e di 8. Paolo, ornamento alPaltare: del 1588,
per Porgano: tutto questo, nelPoratorio. NelPanna 1597 la ima-

gine della Vergine dalforatorio fu trasportata cõn tutti gli orn
menti di marmo alfaltarmaggiore, detto della Grada, in catio
della chiesa. Dopo il 1621, terminato che ebbero i padri della
Congregazione la fabbrica della loro chiesa, vi fecero trasportare
nella cappella maggiore la imagine della Vergine distaccata dal
muro antico. Nel 1700 fu fabbricato un tabernacolo di marmo

gially di Francia e verde antico, con angoli di Japielazzoli e di
Porto Venere e mandolato, su l'altare di S. Filippo già eretto nel

1622. Nel 1726 vendevano alcune statue antiche per 18 oppie,
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spese in un altro tabernacolo su lo stesso altare. Di tiitÍi gli ap-
parati e le suppellettili öhe erano nella sagrestia quando ne pre-

sero possesso i padri, esiste Pinventario: ma, ampliata e ridotta

poi nella forma che oggi serba, fu arricchita, per lascito del padre
Ettore Ghislieri (6 agosto 1816), di molte pitture di autori eócel-

lenti, fra i qualiAel Carracci, di Guido Reni, dell'Albani, stimate
altre.volte lire 14,220; oltre che di superbi paramenti e di argen-
terie magnifiche. Altri benefattori lasciarono e donarono oggetti
d'arte: Paolo Carraccio, il 18 agosto 1625, una imagine della

Beata Vergine da ornarsi coi misteri del rosario: Sebastiano Mac-
colini, il 14 gennaio 1692, una pittura di 8. Tommaso d'Aquino
di mano del Canati: Añhille Fabbri, 16 1xglio 1701, una pittura
di Elisabetta Sirani con la Beata Vergine e S. Filippo Neri. Di
tutti questi oggetti e delle convenzioni il ch. socio espone le stime
e le somme in che si conveniva, non che i nomi dei tagliapietre e
degli artefici, in modo da servire utilmente alla storia delle arti.
L'odierna chiesa, aggiunge Pespositore, ha la volta figurata dal

diligente fraseante Marchesi: gli altari sono ricchi di stupende
opere del Guercino, delPAlöani, del Eranceschini. La facciata

esterna dell'antico tempio ha rari avanzi di opere di scultura al-

terate dal tempo per causa precipua di materia fragile adoprata;
nel fianco che guarda a levante rimane una finestra con orna-

menti in terra cotta di sorprendente bellezza.
G1oset CARDuccI ßegretario.

1\TOTI2:IE DIVERSE

Lagalleria del Gottardo. - 11 Journal de Genève de129
maggio scrive che, nella sèttimana decarsa, il progresso dei lavori
del traforo del Gottardo fu di metri 28 e,10 dalla parte di Goes
sehenen, e di 22 metri dalla parte di Airolo. Totale, 50-metri e 10
centimetri. Media giornaliera, 7 metri e 15 centimetri.

DecessL- I giornali inglesi annunziano la morte ðell'archi-
tetto sirDigby Wyatt, che sistemò edtordinò l'Esposizione uni-
versale del 1850 a Londrar e del giudice Arnold, magistrato mu-

nicipale, autore di opere pregevoli sulle corporazioni municipali
e le leggi del lavoro.

80IENZE, LETTEËE ED ARTI

Le repubbliche dei Boeri

La repubblica del Transvaal vuol essere oggimai cancellata
dalle carte della cuspide africana. Su queste gli Inglesi hanno
segnato con un tratto di penna un progetto di confede-
razione britannica, nei cui territori il RegnoUnito capirebbe
a suo agio quattro volte, sebbene accoglieranno assai meno
abitanti di Londra. Gli è un pezzo che il Froude, il Carnar-
Ton, il Bartle Frère e gli altri che descrivono o governano, da
Londra o dal Capo, quelle estreme colonie, hanno pensata
questa confederazione, checominciand avviarsi ai fatti. Il pen-
siero s'impose decisamente ai politici di San Giacomo ed ai
mercatanti di Birmingham, dopochè il Cameron, che traversò
tutta PAfrica australe, presagì che c'era là un altro impero
delle IriŠe sul quale bastava stender la mano. Gli stabili-
menti Ëel Capo, il Natal, le annessioni recenti non offrivano
una base d'operazione sufficiente. Che anzi due ostacoli im-
pacciavano le mosse, due repubbliche, Puna delle quali ser-
hava, è vero, qualche vincolo di soggezione britannica, mal'altra vantava fieramente la sua indipendenza. Vanto non

accompagnato da quei validi argomenti, che sono gli eserciti,

perchè cinque o seimila uomini disseminati sopra un territorio
come è quello del Transvaal bastavano appena a ténere in

rispetto inativi, a difendere dalle ininacciate invasioni dítriba
men docili i mal connessi villaggi, i campi, le miniere d'oro
e di diamanti. Che anzi nemmeno a questo bastarono, od al-
meno fu l'argomento onde si valse il signor Shepstone, com-
missario per PInghilterra, appo il presidente della repubblica
e il suo Uitvoerenden Raad, che noi diremmo Ministero o

Consiglio privato. Ebbe un bel protestare il signor Burgers,
che era da quasi cinque anni al potere, secondo le leggi, e
veniva di fresco dall'Olanda, dove aveva cercato un prestito
per una ferrovia tra la capitale e la baia di Delagoa, asse-
gnata da un arbitrato del maresciallo-presidente ai Porto-
ghesi! Il signor Shepstone disse, ed era vero, che i Boeri non
volevano pagare l'imposta di guerra; che il re di Zulu s'avan-
zava con trentamila selvaggi contro la repubblica; che l'In-
ghilterra -- appunto come dice la Russia ai turcomanni-

aveva bisogno di allargare i suoi dominii del Capo per pro-

teggerne i confini. E poichè alcuni membri del Parlamento,
capi del partito politico-religioso, che si chiama dei Dopper,
e potrebb'essere assimilato ai Quaccheri, muovevano obbie-
zioni e lasciavano soappara persino minaccle, il signor com-
missario aggiunse che un piccolo corpo inglese sarebbe tra

pochi giorni arrivato a Pretoria ed innalzò la sua bandiera.

Questo per la storia. Il ministro delle colonie presentò il
bili d'annessione, e, come già i Lordi, così lo approveranno i
Comuni, sehbene, dice il ..Times, a malincuore. La graziosa
imperatrice si degnerà di accogliere un paese grande giusto
quanto l'Italia, che il Bartle Frère, il quale conosce bene

l'Africa, considera nulla più che l'antipasto di un grande
banchetto, in fondo al quale l'Inghilterra si troverà d'aver
ingollato tanto d'Africa che basti a formare la trama del se-
condo impero delle Ïndie. Nell'Angola e intorno alla baia di

Delagoa si troveranno, padroni da tre secoli, i Portogliesi;
ma tutti sanno quanto meglio della latina riesce a sfrut-
tare e civilizzare il mondo selvaggio la razza anglo-sassone,
sì che già le assegnano a confine la via che Cameron vorrebbe
aprire a libere navigazioni tra i due Oceani, dalle foci dello
Zambesi a quelle del Congo. È un po' più del doppio dell'im-
pero indiano, a non tener conto del deserto di Calahari e
delle paludi che uccisero Livingstone : vi capirebbero a tutto
lor agio, senza darsi pensiero d'alcun problema maltusiano,
quanti abitanti accoglie oggi l'Europa.
All'estremità dell'Africa, tutti sanno, l'Inghilterra ha una

delle sue più ricche colonie, sebbene conquistata soltanto in
fine del secolo passato sopra l'Olanda. Merivale ne ha fatto

un elogio che sembra fantastico. Sulla gran via delle comu-
nicazioni australi, eccezionalmente salubre, accessibile a tutte
le razze umane, ferace d'ogni prodotto dei tropici e della zona
temperata, è una delle più promettenti regioni del mondo.
L'Olanda n'avea fatto disutile governo, impacciando i com-
merci, la produzione, lo sviluppo della popolazione con spe-
dienti economici, condannati dalla scienza: bastiil divieto di
vendere le lor derrate e navigare lungo la costa imposto ai
coloni dalla madre patria. Languivano adunque i commerci
della colonia, mentre vi cresceva dentro una razza energica di

pastori e d'allevatori di bestiame (Boert), ricchi delle qualità
innate negli Olandesi : l'assiduità al lavoro, la tenacita, la

perseveranza e quella frugalità di vita e di costumi, onde sol-
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tanto s'alimentano le colonie. Nonmancavano industrie, per-
chialcune faÂJglie u oËoß Avetahá cercato libertà di fèÉe
e di ènIto tra"iàudi coltivatori del suolo, portandovi i läro
nii ai cgiga eÏ'iritàiligenÏe lavéo. Gli inglesÏ vÌ aggiunseio

pmore dell'ordiné e del,progressä, culto d'ogni libertà, capi-
tali, e volgero Capo una corrente d'emigrazione che tenne
3n rispetto 1 seltaggi sparsÌ nelle solitudini sterminate.

.Crebbe intanto il malcontento dei Boeri, razza individua
lista, rude, tenace, che non poteya piegarsi ai nuovi signori
della terra. Laonde, raccolta ogni cosa loro eu quegli stupiie
rozzi barri di legno, che si usano in tutta PAfrica australe, e
frascinati dalleloro maridre di buoi, volsero al Natal, kove
fondarono la citÏà di Pietermaritzliurg, e parecchi altri sia-
bilimenti. Mind1 £846, quin &Vatal diventò colonia inglese,
i Ëoeri andarono esuli un'alira volta attraverso i monti Dra-
hen, do i loro Ãvaiposii avevano già segnaÍnte terie fer-
tili e deliziosissiiâo clima. Vi fondarono lo Stato d'Orange,
ricordando ancora in ¡nù d'una città i nomi carÏ de1Ïa patria.
Pochi anni dþÿo il governatore del Capo proclamava la si-
origin ese sa'hutto'i) (Siri‡ jo, trà l'Orange ed il Vaal e

le montygne di Qñallamba. E sebbene nel 1554, sei anni
doÿo l'annesplane, il piccolo Stàto tolgesse a repybblica,
serbando appena un vincolo nomínale sì che sarà tra breve
annesso un'altg volta, t tavia non parve ai Boeri di dovere
tollerare il dominio britannico e continuarono il paziente
esodo verso l'int'erno. Così fondarono oltre il Vaal la nuova

repËbblica, che ebbe nome appunto dal passaggio del grosso
fiume, già segnalato dai pionieri della breografia per l'amenità
de1Ìe rive e l'abþoadanza dei coccoarìÏli oxide formicolavano
le acque.
Per un quarto di iecolo viËe á prËsjerò lá repubblica del

Tranovaal. '17rai d'aþprÏñià padse clùaki sconosciuto: appena
fannoinnariziSanderson s'eraafFacciato ai suoi confini e seb-
bene alculie vedchie relázioni portoghesi e le notizie raccolte
da Delegorgue, Gassiot,Wahlf>erg, ne narrassero meraviglia,
i coloni noti avevano guida, ed ignoravano il olium, la oonfi-
gurazioxie del puolo, i nativi coi quali sarebbonsi trovati a
contatio e a dura lotta per la vita. Erano poco più di venti-
miÏg e si dispersero sopra una vasta regione, dove segna-
ronoiargament,e i confini, dal flunie Vaal al Limþopo, tra i
possedimenti inglesi e portoghesi ed i Regni selvaggi dei
Zulu, di Sekelí, di Mosilicatse e di altri potentissimi capi
Cafri, che Livingstone ed i viaggiatori dovevano poi piegare
a men rozza barbarie. Cercarono gli industriosi Boeri i ver-
santi dei monti, nelle catene maggiori deiMagalies e dei Wa-
terbergen, omne nelle minori dei Drakén, dei Lolo, dei Zut-
pansbergen e dei Blaubergen, ovvero le valli superiori dei
fiumÏ, il Vaal, che accoglie sulla sua riva destra il Luiker-
bosch, il klip, il Schoon, il Maquasi, l'Harts ed altri minori
affluenti e il Limpopo, che nasce nel cuore della repubblica,
s'apre il corso tra i monti Magalies, e con una folla d'acque
minori, si unisce al fiume degli Elefanti, al Lehlaba, al Le-
bubu, al Meketze, al Nyl, al Mokoko, al Pongol, al Matalabas
e al Marico, onde volge, ricco d'acque, all'Oceano, dove mette
foce tra sterminate foreste di fitte mangravie.
Sorsero a poco a poco città fiorenti, pulite; con vie alli-

neate, e case basse, circondate da giardini con chiesa, scuola
e banca, le tre istituzioni che sorgono compagne dovunque
annidano le migrazioni riformate. Potsciefstroom sorge poco

oltre il Vaal, aentinella avanzata d.ellä repubblica; Pretoria,
che ebbe nome dalienultÍmd §räsigente cui parve in or

consiglio pqrtare la sede del governo nel cuore'dello S¾o, è
ai piedi.dei monti Magalies, sul fiume Apies, in posizione in-
cantevole. La repubblica fu suddivisa in nove provacle, go-
vernate da un Landrosten elettivo, che siede nella capitale,
la quale, tranne nel Waterberg dove chiamasi Nylstroom e
nel Zutpansberg (Shoemansdal) ha nome uguale alla pro-
vincia : Potsciefstroom, Rustenburg , Pretoria , Lydenburg,
Heidelberg, Wakkerstroom e Utrecht. La costi£uzione è una
diligente raffazzonatura, in 232 articoli coir 33 d'appendice,
riccolti Ïn un volume di 37 pagine in Lttava; hanno valore
di legge le consuetudini romario-olandesi, rivedute a quango
a quando dall'Assemblea .elettiva di tre deputati per provÏn-
cia (¾sciefstroom ne ha sei), la quale sottopone al .popolo
le sue deliberazioni ad referendum. E il popolo vive nella po-
litica sino agli occhi e disputa di religione con straordinaria
rivacità, sì che si moltiplicano le sette, e sono tollerate tutte,
salvo, dice il Jeppe, i cattolici.
I nativi, di varie tribù cafre, vivono in malconnesse ca-

panne di fango cementate dalle pioggie, finnite in kraal o
villaggi, sotto la supretnazia d'alòuni bianchi; che li doleg-
giano a gioche lire il mese, ovvero, in cambio d'una vacca, litrattengono a pigro Javoro una stagione. Però i nativi pre-feriscono la vita oziosa e randagia, solo che possano avere
alcuni fazzoletti a colori brillañti, qualche pugno di polvëre,
e lá eleganti conterie onde foggiano avidamente braccialetti
e bollane, Haimo armi rozze, l'assagãJa, specie di mazia ro
busta, freccie e lancie lunghissime, come s'usano in nuaà
tutta l'Africa selvåggia.flono forti di membra, bene aitanti
della persona, ed anche buoni d'indole, salvo i loro feroci
vicini, iRafri del Zulu, gli Ottentotti del Vaal, i Boschi
i Besciuazii di Sekeletu od altre tribù più ribelli a ci
non li spingano a resistere alla conquista bianca. R Jepp
il Merensky; che vissero più a lungo nel Tränsvaal enleva-
rono buon tratto del suolo, li computano fra 250 e 300 ittila.
E fossero pure il doppio non è difficile comprendere coine la
natura esuberante conceda loro gli ozii delle favoleggiate età
primitive.
Bellissimo paese è cotesto ed in alcuni luoghi, come sui

declivii dei monti Magalies, nel Lydenburgo, a Makapans-
poort, presenta scene di natura veramente attraenti. Valli
verdeggianti, selve fitte di mimose, colline ricoperte di ab-
bondanti pascoli, e tutta una rete ammirabile di fiumi e #i
laghi, onde si potrebbero trarre acque copiose ad irrigare i
lenti declivii. Di mezzo ai boschetti di palme biancheggiano
le piccolette case dei Boeri; errano intorno sugli stermi-
nati dominii, dove anche i coloni menano vita poco men che
selvaggia, mandre di buoi, di capre, di pecere che pascono
tranquille sulle erbe alte e molli, accanto ai campi dovema-
tura la messe sotto uno splendore di cielo che contrasta col
nero dei nativi. Dove non giungono lamarra e Paratro errace
in libertà selvaggia zebre, gru, stambecchi, antilopi, stru is
e più oltre tigri, leoni, sciacalli, elefanti, ippopotami;ig A
fuggono sempre pitt atterriti la civiltà che si avanza e li mi•
naecia nei loro regni tranquilli.
È l'gldorado dei cacciatori, e vi traggono anche d'Europs

in cerca di strane venture. Muovono dagli estremi avam-
posti transvaaligni a fin di maggio, su quei grandi carri tra-
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scinati da-buoi, in innghissima fila, e tornano dópo guathro doteva avventui·sre alcun animale domestica senza cader

o cinque mesi carichi, delle spoglie opirne4'elefanti e ippp
potami, di pelli screziafe, di penne preziose di siirupo. La
caccia, occupazione prediletta del colono, gli porge così og-
getti d'alimento e di scambio, nel mentre estende i doinitili
della coltur à della ciŠÍtà.
Penne di struzzo, cotone, avorio non gono i soli alimenti

dell'esportazione, che si versa quasi tutta nelle colonie bri-

tanniche. Ferace è il suolo, e se non mancessera Íe braccia,
ovvero si potessero educare quelle dei nativi, darebbe d'dgni
sorta prodotti.- Imperocchè a ponente del monii NIagalies
crescono tutte le piante del troyiico, medr-e sili versanti di
questa catena e nelle provincie centrali allignano la vite e gli
aranci, che al Mauch ricordavano la Conca d'oro e le più
ridenti campagne del mezzogiorno d'Europa. E sulle cime

dei monti cade e rimane per qualche tempo la neye, mentre

nelle pianure, che dalle loro falde declinano alla valle del

fiume Vaal, ilfrumento da prodotti abbondanti ed allignano
tut§e le frutta d'Europa. Il paese, del resto, ha clima mite e

sano, sì che non si hanno a temere i flagelli delle febbri, e

non yi è, si può dire, alcuna di quelle particolari malattie
che rendono al colono cosi tormentosa ed incerta la vita.

Ai prodotti della caccia e del suolo altre ricchezze si ag-

giungono, che già chiamarono nel bacino del Vaal turbe di
emigranti, e l'additarono per qualche tempo come la con-

*sa Ophir dei testi sacri, donde Salomone traeva l'oro per
il tempio. Già più d'un pioniere della scienza aireva traver-
sati i paesi oltre il Vaal, e basti ricordare Dyke, Sanderson,
Paxton, Hardeland, Wangeman e Merensky; qoest'ultimo,
insieme al Brooks, al Hammor,sed al Jeppe, eilaveva dato

una carta ed una bella descrizione della "repubblica, quando
vi frasse Carlo Mauch al quate'dobliiamo le cognizioni più
esatte su questa regione, come su quella che si estende al

vittinte della terribge mosep ‡setsì, che dalle falde dei monti
oËombo ltrÃ il confine orieniale della repubblica, r

gnava assoluta sino alle fattorie della costa.

L'operá pensata dai Boeri sarA compiuta dagli anglossas-
soni, ai guali tarda di condurre una gran linea di ferrovia

tt·á Delagoa. ed il Capo, dove l'hanno già segnata col tele-

grafo. Barà un beneficio inapprezzabile per tutta la cuspide
ustrale; solo si dubita che i coloni primitivi restino a go-

agrg la ibro parte. Come già dal Capo e dal Natal, come
dall'Orange, i più insofferenti della soggezione inglese migre-
ranno anche ðal Transvaal, spingendó le loro propaggini
sino alle rive dello Zambesi, ed,inselvatichendosi più e più
nel regno del Mosilikase, dove già protendevano le frontiere
settentrionali. Quivi Manch, Wood, Mohr, Saines, Elton, e
già prima Galvao da Silva e i trañicanti lusitani additarono
traccie abbóndanti d'oro, fertili altipiani, regioni picche di
ogni dono di natura, come non attendessero che lamano del-
l'nomo. Così l'estensione del dominio inglese provochera la
fon#azione di ung nuova repilbblica, dove tra:rrango le mi'-

norgnze scontenie gell?Orange e del Transvaal, sino a che,
nella durissima lotta per la vita è pet larlibertà, andrà int,e-

ramente assorbito quel primo some onde la civilfã s'adden-

tiera sino alle regioni selvaggie che fytono il teatro delle

glorie e delle sventure del più gr«nde &i víaggiatori mo-
derni.

15 Maggio 1877.
(Riproduzionevietata). 13aapommc.

MINISTERO DELLA MARINA

Brueio eentrale meteorologiee

Fir maggio 1877(ore 16 28).
settentrione fra lo Zatgbesi ed il Liinpopo. Il Manch, geo-
logo ch'era di gran valore, scoprì adunque traccie nuplejose
d'oro nei monti Magalies, nei Draken, come nei Masciona e

nei Manica. Numerose turbe d'emigranti inglesi; olaniesi,
tedeschi trassero allora specialmente nel Lydenburgo e sor-

sero come per incanto nuovi villaggi. Ma la cörrentemaggiore
affluiva alle miniere diamantifere dell'Orange, aBultfontein, a
Da Toit's Pan, a Old de Beer, ed aNewRush, dove la terra,
ricercata con frenesia senza ýari, rivelava nelle sue viscere
diamanti superiori a cento e persino a duecento carati, onde
apparivano più pfolgoranti le beltà delle cqlquie australi e
l'Europa credeva d'Aver messe proprio le mani sulla favo-

Jeggiata Golconda.
Dopo il Maach, che dimorò nel Transvaal quasi due anni

e lo traversò in vari sensi, s'ebbero le ricerche diligenti di
Holub, che seguì sino alle scaturigini il Limpopo e visitò il

paese dei cento la hi; del Cohen, che corse tutti i monti del
Lydenburg e riuscì alla baia di Delagoa ; del Burgers, l'ul-
timo presidentesdella Repubblica, che propose una ferrovia
fra quella baia e la capitale, ed aveva già promesse di con-
corso pecuniario dai suoi antichi concittadini. Otto milioni
di lire sarebbero bastati, a suo giudizio, per traversare le
pento miglia, viaggio di un giorno, laddove -era necessario
non meno di un mese seguendo sui carri le usate vie dal
NataLo dai confini del Capo. Imperocchè per - quella via più
-breYe e naturgle dove si sarebbe avviata la vaporiera non si

Tempo bello e calma nella Comarca, nelle provincie napoletane
e in Sicilia. Seirocco forte in Genova, a Portoferrajo e a Piom-

bino; fresco a Cagliari. Leyante forte alla Palmaria. Mare agitãto
in tatti questi luoghi. Cielo coperto e pioggia ín altii paesi del
nord e del entro della penisola. Barometro seeso fino a 3 mül. in
Pieinonte e in Liguria; leggermente oscillante altroie. MoncalierÏ
cBanremo 758 mill.; Roma e Porto EmpedocÏe 765 mill.'Ëíogge
a Riva. Cielo coperto a Bregenz e a Praga. Levante quasi forte a
Leýna. Tempo piovoso a Pietroburgo. Mare assai agitato presso
lè bocche del 1)änußiöi Mare grosso a Marsiglia. Iersera leggera
pioggia a Monealieri. Stanotte seirocco forte a Genova; levante
forte alla Palmaria. Seguita il tempo vario al,turba‡o nelPilta e
media Italia. Venti freschi o forti ad intervilli ani mari Ligure e
Tirreno.

Firenze, 81 maggio 1877 (ore 14 55).
Barometro alzato leggermente in quasi tutta PItalia. In,Sicilia

e al sua della penisola 105 mÜ1imetrÏ, in Éietno ed in Ligûria
760 millimetri. Cielo coperto nelPItalia settentrionale e centrale ;
uvoloso in Sicilia; sereno altrove. Pioggia a San Remo. Mare

grosso alla Palmaria, ove domina un sud est fortissimo ; agitato
da Genova a Civitavecchia, a Cagliari e presso Trapani. Venti
forti di scirocco lungo questi paraggi. Condizioni ineteorologiehe
qnasi identiche in Austria. Mare agitato e scirocco forte a Le-
sina. Pioggia a Riva. Tempo piovoso anche a Pietroburgo. Nel

giorno deoorso piogge nel Veneto, in Piemonte e in Liguria ; co-

piose a San Remo. Continua il tempo vario al turbato con venti

freschi o forti speciahnente ne1PItalia superiore e centrale.

g I I
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ilSTINO UFFICIALE DELLA 80118A DI COMMERCIO DI ROMA
dál dÌ P giugno 1871.

Talore Islere CONTANTI FINE CORRENTE FRM PROSSÌMO

yggg g, y sonimammo
meninIe vomio

losinle

E.HTTERA DANABO I.HTTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italfana 5 0/0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/O . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro 4 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissióde 1880/64 . . . . . . , .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Ngaionále . . . . . . • • • • • ·

Unito detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligaziont Ben! Ecclesiastició 0/0 . .

AziontRegla Cointéressäta de'Tabacchi
Ohbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BancaRomana................
BAnca Nazionale Toscana .. . . . . . . .

Banes Generaler . . . . . .. . . . ., . .

Societå Generale di Credito Mobiliare
Italiano .. ...... ...... i.

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito ...................

Comþagniä Fondiaria Italiana . . . , , ,

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Obbligsziöni dette .1 . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . i . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . , ,

Obbl. Alta Italig Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
ßoeletà Anglo-Rotnans per l'illumina-

sioneaGas .......,,«...
Gas di Olvitavecohia . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 - - 72 35
16 anrlie 1871 - - - -

26 trlmestre 1877 587 50 - - -

1• aprile 1877 - - -- -

- - - - 74 - -
16 dicembre 1876 - - - -

1• aprile 1877 - - - -

2· semestre 1876 600 - 860 - - -

1• semestre 1877 600 - - - -

26 semestre 1876 1000 - TSO - - -

1• semestre 1877 1000 - 1000 - - -
2• semestre 1878 1000 - 200 - - -
1•semestre 1877 500 - 250 - - -

2· semestre 1876 500- 400 - - -

1• aprile 1877 E00 - - - -

1 semestre 1876 250 - 250 - - -

1 ottobre 1865 500 --- BOO - - -

2 semestre 1876 600 - - - -

- 500 - E00 - - -

- 500 - - - -

- 500 - - - -.

- 587 50 557 50 - -

1• semestre 1817 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -

- 480 - 480 - - -

79 86 - -

73 90 - -

590 - - -

-- -- -- 7870

- - 1125 -

- 422 -

- , 385 -

0AMB eroan IMFfsRA DANABO BÎRÎ6 OR R A i è

Premot rasser
Parigi.....s.. ...... 90 --
Mateiglia . . . . , , , , , , . , , , , . 90 110 70 110 4 1• sem. 1871: 74 10, 50, 45 âne - 2• aem. 1877: 72 80 cont.
Idone........,......... 90 -- -- --
Londra . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 27 74 27 69 - --. Oro 22 31, 22 80.

ŸÊa :::::::::::: so** I I I : i Preauto alcunt 74.

Trieste .....<............ 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . . - - 22 82 22 SO --
B Deputato di Borsa g P. Lmoroar.

Soonto di Banca & 0/0 . . . . . - - - -
- - - -

. -

B ßinameer A. PIERI.

Osservatorio del Collegio 8010880 --80 maggio 1877. ÛSS6tfa10FÎ0 dôl Û0llegÍ0 11081880 - 31 maggio iB77.
Ar.•rnssa nar.ra stauroma = 49m, 65, ar.rmssa omr.r.a staurons = 49=, 65.

7 antira. Nessodi 8 pom. 9 pom, T antim. Mezzodi 8 pom. O gom.

Barometro ridótto 765,1 165,4 765,4 105,9 Barometro ridotto 766,3 T66,4 768, 101,8
a0•ealmare a0•ealmare

Termomet.esterno 15,4 23,1 23,1 11,8 Termomet.eskrno 21,3 24,6 26,0 18,6
(eentigrado) (eentigrado)

Umidità relativa.. 11 41 40 64 Umidità reÏativa... 55 40 40 10

Umidità assoluta... 9,31 8,84 8,48 9,74 Umidità assoluta... 10,36 9,18 $,98 11J4

Anemosepoloe vel. N. 5 8. 24 B. 25 8. 7 Anemosoopioevel. S. ð S. 25 S. 27 1
orar.inedia inkil, orar.media inkil.

Stato del cielo....... O. sereno 7. vell, 4. Veli, 10. quasi Stato del elelo..... -
0. bello 0. belliss. O. belliss. 0. belließ•

cirri cirri coperto

ossERVABIONI DIVERSE OSSERWABIONI DIvassy

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poni. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Wrmometro: Massimo - 24,0 0,...19,2 B. I Minimo -114 0.-9,1 B. 11ermometro:Masalmo- 24,5 0,- 19,6 R. I Minimo ... 1ð,7 0... 12,5 8.
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Capitale sociale accertato utile aËa trip oircolazione R. Door. 23 a it. 1874, Im2237) L. 15,00Q 000
hanno presentato al R. tribunale civile

ATT ITO e correzionale in como ildoenmentato
ricorso 15 corrente zeese, n. 800 onde

sa e riAer

88,475,154 54

. . . L. 18ßb6,850 en s o

pagabili in carta id. ma ore di mesi 4,185359 87,600,514 51 " L. 62 78 ella sudnetta rendits o
x•artaro no Ced Ide Treeno o a etr ,, 37,660,514 51 gt a i ore d t

cainbisli in woneta retallt - • • 5 ner 100 in data di Milano 21 agostáTitolf sorteggitttpagabilî I moneta metallica . 1862, an. 12814-12891 er la rendita41

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .
L. 4,322,715 91 dalfannotaziones" La sadðettaura taÌd 14. ei Êo dèÌWiÛàña di rispetto . . . $¾0TÝÌ 6 obbligata afavoredellaag*CrottaperTitoli Id. 14.

"

igel food p lidiõ$f eassà di retidenza . 101,$18 10 . ggi,M1 terminazione 12 maggl(f 1762, a scritta
sulfaltro certifiesto di detto Consoli-Effettt ricevuti all'incasso . . . . . . . . .

In data di Milano 15 gigso 1870,creditt . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • , A979,150 nu. 635016180101, petWreñóita>di1iresoirdrense
. . . . . . • • • • • · • • n 487,18& 84 5 intestata e Natta Manktli sacerdáto

5,864,545 Giberto fu Antonio, di Como;

TerAram L. lis,528.294 08 bile ntonio Natta hienatti f¢ ào ile
spese det corrente esereisto da liquidarei alla el i o a di esso . . . . . , ," 199,208 74 Itri du i

orar,si omaahans L. 82,116,50244
stan dëi äuunomÏnati nobili Autónið4
Gio Batttstar e ilmghefita Nitta"alCapitale. . . . . . • •

. . . . . . . . L. 15,000,000 e tramatamentoßeimitatitaecertifiestigHassaatrispetto . . . . . . . . . . . ., . . . . ,, 2,6¾17gdl gel gipplessivamenditadilire445ix
circolazione biglietti di Banos, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa , , , , 39;654751 ,conti correpti ed angri debiti a vista « . . . - 4 . .- . . . . . , 44¾gk08 ghe¢t atta Menaiti.Conti correnti ed altri debitta seagenza . . . . . . . . , 11,645,731 14 ÍL E chedh prefato R. tribunalá of
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla altro . . . . . . . ,, 5,86464 qa 19 eartentraleserprima di pro

Readite det corrente eseroisto da liquidéral alla ghiusura di esso . . , , , , Ìþ6 ,164
e Re n olletti o

Towara osmaar,a . L. 82gi ,50 nz gu daella p id aa
Biglietti, Fedi di creditoad eAel eassiere, 1Ansi di cassa in circolazione iÎar,i aneel ÎÏÊ

gil 20 del inese di maggio 1877 (Regolanienth an. 86). Eigg? i ch a
Yar.oas: da L. 50 ÌTåltà 185 SoxxA: 8,788;000 , Tomara ande medesimea L. 100 5,424200 « La presentepuŠÚlleazione iŠne fattada L.' 200 11,110,000 y -L. 84,364.80 a norma dél riferiteEdéciteto, diffidšnada L. 500 1 1 0,835,500 m ehe allo stesso dovrà attenersi chign-da L. 1000 13,205 18,205,000 . que avesse opposizioni a presentaretBiglietti di piccolo taglio, cioè da L.0 50, 1<0 10, 20 L . . . . . . ,, 5290,441 Comor2¾maggio 187W ,

ANTONIo Narraanche pel fratelloCIRCOI.AzlONE . L. Š9 654,761 , 2634 Battista e morella Margh

Il rapporto fra Il capitale L. 16,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 39,654,751 00 à di uno a 2 843
la etroolazione L: 89,664,151 00

Il raþporto its la riserva L. 18,315,450 67 e gli altri de- L. 42,119,446 98 ò di uno a 2 299
biti a vista , 2,464,695 98

Prezzo corrente delle astoni L. 1115, 50Dividendo distribuito in ragi dhnno e per ogni 100 lire di capitale versato .
,, 7 20 Ojg

Distinta-della Cassa e Riserva.
oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . L. Io,ooo,ooo ,Bronzo

. . .
'

. . , • • • • • • • • • • ,, 4,750 57lietti consorziali . • • • • • • • • • • • . . . . . ,, ß,310300 yletti Maltri istituti di emissione . , , . . . . . . . . . . . . 40,900 ,

Torama
. . . L. 18,356,350 57

Jaggio dello sconto e delfingeresse urante il inese par anto e ha anno.
ulle cambiali ed altËi effetti Äi pommercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0OWohiali paiga¾$i in metallo . .

.. . . . . . . . . . . . , , ,, 16.
gag anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . . ,, & 0|0Su anticipationi di mete

. . . . . . . . . . . . . , , ,tieipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .enti passivi o i · · · i . s . . . . . . 2 1/Ë 0/0
29 maggio 1877,
STERNAToma

Pes•«e care enneme¢ta
• GUERBINI• 9036 P. Saavaan.

DICHIAllABIONE.
(1• pubblicazione)

Il R. tribunale civile e correzionale
di Milano colla sentenza 8 ottobre
o. 037, ad ietsaza di Piet
Giovatúñ, Elisa, Giuseppina,
Ernesto, ora defunto, fratelli e morelle
Orrigoni delli furono Antonio a Ter6ea
Tamburini, ha dichiarato l'assenza dei
for due fratellí germani Cesare Giu-
seppn Carlo e Cesare Giulio Pompeo,
rappresentati dal caratore avvocato
Scipionè Conchetti di Milano

.
2638

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il tribunale difile di Lagonegro,con
deliberazione 8 gennaio 1877, la ofdi-
nato che is.dne certifleati di rendita
But Gran Libro del Debito Pubblico
Italiano, l'uno in testa di De Rosa
Giusenpe fu Francesco del 30 settem-
bre 1862, col numero vecchio 48565,
anovo 226505, di Iire 185,al 5 per 010; e
l'altro in testa di De Rosa Sabato fa
Fráncesco, dell'istessa data,coluumero
vecchio 43567, nuovo 226507, di lir€210,
5 per 010, eiano tramutati: 1•- a De
Rosa Francesco per fire 135 2° a De
Rosa Sabato per lire 130, e 3° a De
Rosa Raffaele per lire 130, e tutti figli
del fu Giuseppe, col domicilio la RI-
vello di Basilicata.

Lagonegro, 10 febbraio 1877.
2654 ð¢g Ayy, Autorio Ancisms.
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N. 182. M D ËNO
A i'Ï'd .A. OI TORIN Amm n'u'1

A seguite della difíberaziong presa difteifo onéigif cõmimale nella se,
1771$0 FÀ¾'A pei·X » ita del lotto 10° delle ardd

ta e 2 bbra o lm a ta dal onrere Deputa Ionneuprovi
e ogstrtifíð¾ angi i a'âÑ "$lp $¢«tú¢ç ppatto delle aeggg re era, cioò:

Alle dre 2 pomeridiánè di maitedi 19 tel prossimo venturo giugno nel ch g ResÌaurazione la Cinesa Ûollegiata;
vled älàszo e yeMa salíî ggtígaf§ ålte adunanze della Giggg to $• Ëstemadone strada Bosco;

.o.il,i na ano dð)2gsfo á col migigerg,del notake at
,

8• Sbocco dei vicoli,giffacan,‡o.a ganggla várgloe, secondo le norme del re to si fa Moto al pubblino:ap con R. decreto del A settúmlpre 1870, per la Ÿendita (votata dal 1• Che nel mattino di giovedi,prossimo, giorno sotto del.corrente mese diGansiglio comúnâle.cóli €ë riëlógo Kg 80 aprile p. p.,approvata dalla giugno, alle ore 1QLyellg gplitadalg gisqqpato palagsg magicipale, innanzi älutdilige grovidgalb $4 Å¾tá geirapte maggio) del lotto 10 • sindaco, o di ohi per Iqi, ei procederà agli incanti pubblici, col metodo delläperfleip jh motìLega 902 eli della gree e coqtrgoût .formahti estinzione di candela verginesper,fagpalgdelle tyggeggti opere in un seidelloßtaAuto in ques citg posto fra le coere sé Édl § Pàm' 19440, o ger laggifragompipasiva di lire 91,000,,ripartitÀ coal:lacqua; e68gress uha metà dðl egváles
, lpyggdel a r ppeVia¯ a) Per Ìa restaprazione dgÍli Chiesa Colleglata, in base ai progetto del-too, délgignidri)Wogló Ë oar o, Lmgla e i fr ello e so° I1ngegnere eignor Capald , di . . . . . . . . . , . . . . L. 84,462 ,pp(éjte & dellA. Rett plassa, con accesso dalla porta n.11 a

ella mâppa urbagcgi gusteff881 29 ale36 e con parte dei e per.le sole non di lusso, in .. . .. . . . . . . . . e . . . L. 48,789
x0:norLig19, 26 e 28 nel piano A dellydols13 int1tolata Sant'Anacleto, sezione b) Per la sistemazione della strada Bosco . . . . . . . . , 87go
Moneenisio e) Per. lo sbocco dei vicoli solamente quella parte ehe si riterrå
E'falfA igfå gger àqlPg rg lite146¢00 e seguirà Paggiudicazione più urgente dalla Giunta . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,778
sþg hi qd6Ilo na i concer maggiore aumento a tale

. Totale . . . L. 91,000 ,pgespe, Diasoupa offerta non es lire 100. ed il tutto in base al rispettivi progetti e espitolati di appalto, e questi menIl termine utile yet presentar ofer inferiore del vigesimo dideati cáme appresso:a rwrd (Paligladleisión di giorn 15 aha VAnna a scadere alle ore 2 po- d) La restaurazione della Chiesa Collegista dovrà essere ultimata in 4até digie mercol i 4.lÿggo deÌþÌrepte anno. anni; la sistemazione della strada Bosco in due e lo abocco dei vicoli in eel§ .4'piranti alifad per epeeze amméesi a faggartito, dovranno depositare mesi;
a .;nani del civico tesoriere lire 21,985 in codtanti ö1tvero in eartelle del De- e) I lavori per i restauri della Collegiata e per lo aboeco det ildelt do-bit Pubblico ittiliano od ta óbbligazient ËelIS ÓÏÊ& al valore in corso, og vranno cominciarsi dallo inizio dei medesimi e dall'ordinitivo delFingegn&B,at IN tri buono gigãMIg ylyta 1 dine del fiikilaco, accettato dà hio A titellt þér la afstemazione della stradi Bosco dalla cónsegna dei idoli;15frŠ dÎ gg‡ópo ups Öâei ia il hindaco benevisi. H depo- f) I pagamenti per tutte e tre le opere complessivamente si faranno it i
aßA (el App gelibera‡ark agrAdoro teuß tò hoääpliena terminata Fasta; e anni,-a lire 18,000 Panno, e sensa interessi, anche döp0 00llhadate leogquella del deliberstatio sarà titeñato il dopé âtipniato fatto di riduzione del rimanendo però a Karibo deb eomnae la ebþroþriÀ dei f0ddhdeltbergtnehto la fé )¾ satigalaçione, qualora non, venga -2° Che i progetti coi relativi capitolati approvati trovansi depositatipresiófat ganga di da, gorg det viggpimo,dovrà lo stesso d la segreteria comunale, onde ohfunque possa esaminarli in tutte le ore di

griqw¢senfÃ¶agnel 441 gno e geMa e a della Giunta, alle ore nincio;
meridiane del 14 luglio ansig 8• Ch o lif dá B&enth ŠrÌá $1 adère abitesso i lielárä fovrá eelipirei

11presso delladendit¾ alg i esto definitivo, dovrà g) Una cauzione provvisoria di lire 8000 in tanti biglietti di Banea;e's% oþer impya gl ito alto 4Lrlduzione, per .nn Al Un certificata d'identitåÀLdata non gatoriore a sei mest rilssolato tjgagni doë ger gga anni sudoessivi e per l'ultimo quarte un ingegnere capo del Genio civile o provinciale,,donde risulti avere -il ookpacpeepiy¾ d lþiatqressi alla ragione del 5 per cento all%:ng eartente eseguite qþere di att $qe à lavori otradali
netto d'impohte a pattire dal giárno in i 11 deliberamento rimase deñaltivo. J) Un attestat(Altmorqlltà del conoorrente, kilasciato dal sindaco e TW
Weggitolatð a'gato à ¿hi à sälîordi la vendita, approvato dal Consiglio styto apche dal prefetto, ge il conçorrente é di diversa provincia,
giggglig,segatagggibWaÌo la tahella descritiiva e la pÍanime. gChá Íá detta causleigg prévvisoria nelfath dëll'aggiudicazione verrà r
t jegolagg Åei egeggiati ei éggi altro documqnto relativo alla vendita atituita a clasean concorrente, ad egeesione dell'aggiúdicalario, che sarà ri
megegigna sono visibili nel eivico odiäio d'economia tutti i giorni nålle oië änta a garensla delPdàta ed a titolo di penale,
d'uŒeto Che al momento poi della etipulazione dél contratto Paggiudiestario dŠ-

se d i ine 'dbilytto át ridgàione del delibèramenio in istrumento neitivo-dovrà þreätare una osûsiònd equivalentó al deolmo del presso di sgÍ>gËÌ cosa pei• Ia Città è füfte là ilfri accessogg þgepsione in valuta legale o cedole del Debito Pubblico a valore correaft,
sont rico el farlo ovvero in una valida ipoteca su beni fondi del doppio della detta offra.

Torino ifál þ¾Taháo iãààicipale, addi 81 maggio 18TT. - 6• Che i fatalt per la presentastaxe delle offerte di ribassŒ non inferiortti
2061 B NogÃro diretato: GASPARO Ò¾SÍÈÌS. ventesimo essendo stati ridotti a o giorid, andranno a scadere la mattias

mortedL12 del corrente mese di giugno, alle ore 10 antimeridiane.
n comer 7• Che tutte le spese di subastal regisito, tasse, dritti e stipula, eedersinkVVISO D'ASTA per appaÌto di costruzioni. a carica a.iragginareatario.

Áll .orë 10 ábi di gi di7 gliign¼ ISTŒln CEiaravalle Marche, nella sals
8• Che Paggiudicatario diffinitivo dovrà fissare il suo domieilio nel comano

40) iigo s(proge erà ingsygMá,GIphta a pubblico esperimento di can-
di MMari iano. 1•

se di il o'r! r erf d rasione di un magazzino con porticato a Visto- ear il Si eno, A sessore delegato: VINCENZO avv. Ì34RO
inä es sig 6 di lire 55,421 54.

2648 N ßegretario comunale: PIsono V

aÍoëlä? I's al‡o
ere minori del mezzo per cento sul INTENDENZA DI FINANZA IN MASSk

Un apposito progetto e capitolato vihÏblle nella segreteria di detto Mani-
cipig gt¡aþ¾isee la congisioni e norme di tale slipalto. Col presente avviso viene aperto B concorso pel conferimento dalla rivag(1

Chiaravalle, li 27 maggio 1877. n. 1 in Veppo, frazione del comune di Calice aLCorgoviglio, assegnatalg
2636 B ßindaco: C. GIGLI.

leve al magazzino di Spezia, e del presunto reddito lordo di lire 1004¤¤¾
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876,

mero 2836 (Borie 29.
SEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PATIA ..I' ItE.'Wem"af,L'A"'L"a421

O e nel giornale per le inserzioni giudisisŒ della ptávingia, leÀ¾ • in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cértincato diGipsta la deliberazione d'oggi di- questa Depathslone provinciale presa in dellt fede di speóchietto, Rollá stato di faáÉËÚa è Ñi dào "via d'argenza el notiûca che l'aggio sul quale verrå sporta fasta nel giorno 7 i titoli che potessero militare s.loro favore.
gidgoo p. v. alle ore 10 antidi.ger Pappalto della Ricevitoria e Cassa di que- Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termiëe non garantostä provincia è fid tto a cèp ,anni quindici per ogni lire conto d'imposta e di in considerazione,soyrimposta e colle conliizioni tutte indidiite aël fliãñTfeatô $ iààgilio cõfrinië G gese aallÃ puiicÃÄne ÄelireÑÑto ÃÑo atsraÂo a carido ABI
a. 20L2-D. P. A•

. cessionario.
Paviis © Yeaggia 1877• Massa, addi W-maggio 1877.8648 11 Prefe#o Preelik¾ ÈÁÉÙGNINL 2659 For fintenden¢«iUNA'
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COMUNE DES IGOLA LA STilADA (CASERTk) DESUTAZIOhT
Yv kis .

EL t'ONSOR2IO $TItADALE PANUALIERIcNONE
ossiggpacomppel tëndo ÀelÍ eisto d'ampliamento i due vie intera

roce e Municiþiogggegadälarogetti degli ingegneri Alfeñao dal Verme ed
Agosti Russa, appro i già dalla I(egiaprefettura, e detta oþera essendo Per parte della Deputazione del onsorzio.au detto si Ëeën a

stata dichiarg‡a cã. ytilitå, per eŒetto di Sovrano decreto degli 11 notizis che alle ore 9 antimeriAiane del giorna 18 giggno grosalmo,
marzo 18Î Pr griegári d¼gli stabili da espropriarsi eeregietrMi comunale di None, faciente parte del Oddsotzio stõeso; servate le îërmalità.

ñeggl¢ calõe compilato, a dichiarare alig .Giunta di accettare le prescritte dat regolamento sulla ContábiÌi a Jengrál'e déllo Stâto in daí&

sommè oKer eo a fÃr conoscere i motivi di maggiori pretese. settembre 1870, pi procederà dalla Deputgirone steg (glmaggtl e sucp gigg
deliberamente delfimpresa per il riattamento e parziple costtuzione Aulla48]gnagioá8 801muarta dai bghi da e 0þriergi.
strada consortile obbligatoria che dall'abitäto di PancaliërÏ pat Virla o j0a-i, toro Filomeno -- Due fabbricati, cioë parte di sei bases, di,tre stanz? etagnple-Piemonte tende alla stazione ferroviaria 4Ì Nutie atidditto, e¥cidad

asperiori e d'uri lóggiato, non che m. q. 9 60 di suolo e pâtte di un portone il tratto discorrente sul territoria di.guèst'ûltimo comÍIgë.
Indangità lireLgi 95•

.

.
. Ilasta verrà pperta sul ytegzos complpasivo soggeifo ä ribaâào di liteÁe

1Auñafo ÌÎomemco Parte di due piccoli bassi e di ¶ne slanzette supe- Ñaatattomila ceafosessantadue :e gentesimi quarantadinquen rappresentanteyioppe Ig. q 1 60 di suolo el certile - Indennità lire 693 12·
l'ammontare delle opere peritate 7441,sigadi ingegåetg Debernardi aon esua

8 añonna Fráncescaitonio; Luigi; þ¾pgiglpo 1001&,þgglyggp·¾ 097¯ relazione in data 16 ogosto 1478, aumentato del, dieci per cento, attesi i rig
mela, Matîš Odacëttä ed Katonio Pátgè d'mi basy e di una s†gûàa nu? tuti infruttuosi esperimenti d'asta tenutisû¾ÅÊeniëniënte he modi
ribra, iiipinte d'âga iBâ hé, ecalei$ é forno, e ui. q. 7 60 di enolo - In¯ introdottevi sotto le date lo e 24 ottobre ultimo, non ja verbale
dqadità lii'e 709Àþ.

- < a - ministrazióne auÀdetta del 14 gpigante mest ileb pggto, e4. Coniggi Orsolupo Carmela e De Simòàe marchese Øàofrid- Parte di tré medesimo sarà deliberate a favore dell'ultimo e nu i'e oÈerente alPe
bassi e tre stanze superiori, e porzione della Cappella S. Giuseppe-Inden¯ zione della,candelaevergine.» ,, a an enaltà lire 2120.

-
. - - Le oferte non potranno essere niinori di lire venti Ínque sui cornplessivo6. O ningi Pétitti AjáÀ é Saathro Nicolá - Parte di due Agai ed Interg ammontare suddetto.

hassolmo, pprte di tre stanse supenori ejel gjagile puppriore alle stanze, a 1 lavori di riattamento e di costruxio è coing soyra, nonch& le relative prom
porzione della Cappella S. Giuseppe - Indeñoit¾ lire 3220 19? viste, dovranno avet principio si tosto engå il ailibefitärio res aliensesad
6. Petitti Nicola - Parte della Calipella S. Giuseppe - Indennità lire 120. delfimpresa, nel tratti indicandi dall'Agfgiinis pigÌoË((datiiÑ rpijpÀzÀ in-
7 Ainatò Glaquipo þðlfe - Dettä, etto - Indennità lire 120•, terruzione, ed essere compiuti nel,periodo:Åt mesi dioightð dalla data g($
8. là Egon4nniþarone - I)etto, getto -- Índennith lire 120'

consegna; i pagantenti saranno fatti in ata di lire diecimils caduñaça misura
la la Strada, li m inaggio 18 1.

it sinda or à $AN'l'0AO. dekcorrispondenti lavori e provviste fatte, adtto la fitenuta di uit decimo
o enlla condizioni e riserve inoltre di cui $Il¾rf. ,Í Bei lato one

COlVITJNE DI 1VIEI2E I.i¾,".". 'Tu,"'..:°i".J°""° "
Gli aspiranti a garanzia delle loraaf¾rte dovrango fare iledeposito pres

.

ish g secohag iiihintò g definitivo delineramento. venevo as lies tremua, ie quan vervang easte âniritmaië pioceaestenru
il tto 0endVu to Äe i geg igo di avviso d'aità di esso pubblicato facanti per chi si sarà reso deliberatar ledÏÂtËrËietÈ6 reätlÏŠttà ÑËÌÍ
sottò 1Í aprile Pvp. penalipaitare i lavori di costràzionele sistema- altri oblatori. ; ¿,zione della strada-copmgale phbligatorig detta della Biswaeaa, chedalla pre- Reso definitivo il deliberanÏento,.il 4 ratario $ à ÅrestaÃe a favore,deli þ¾tt il Tourmquetwarriva SWahitato.4ella Blacaeciatil iorno ponsorzio la danzione di fire ottomila hiituardtid eartisþotzdente consoli÷
rihäšš percent giroHr o pe iar 2 e Zr pe dató ita,liatio al válore di B6ýñal dine nehe mediante ipoteca sii beni åtà¾ili
peritale di 11/6 03. di uti valore ijþptepentaiil;p il ágpigo di essthe essexão nfÀto il ,parti in istupo utile gittà¾ Penans ata ,Í termini fatali per lÀ gíminuzioge,d(I tzgesiniggtgesal'argenza, sono Ba-to hyviso , di diinfimzione non inferiore al ventesitsoela sopra sati 4 giorni cinqué, e scadraááo:al inegyogiorno del 25 giugnopossimoa
turo già etuma venne d Ire alla I o ßi pieVengond inoltre gli septranti-ché sempre (u¾ndó AblPincantea seguire
Gianei manti il sindaea, aiste migt to sygretario éétné soprú, jdr idancanza di ò!!"éitë n y taggimay InoýWigellberdiaen19.
Sottoscritto sark apéit uti ñeeënão liki ,

c etodo delfe l'Amminiktrazioáë;giuaffTK Ìác11tf¶on sá¾Gaykin11frittà di þrdtvedate

lir
ina ne all sp d sordma imm la m r 44p4i i t a á

litcantU b prindig luíënté que i én o e
Tuffe indistintamente le spese riferentisi a guest'appálto;a senso del capi-

Dato a Mele addl 50 mággio 1871i olató generâle gáilesso álla pi•atics, si diabiarano a catioo del deliberatario.
Ti Segrefaëlg ComtenaÍÃ: . X. IIIZIÔ, e gndiz ni d'a pal capi i d ne e I i ii p ofili è e ol

PER B PRESE E COSTikZIOÑI ÈUBBLICHE ',ij,°j4.anto at esisitoli n'enere e een anei presso ir mant-
VÅeÃálÔiÊ 31Ï$ ÅsÍseÄÀblÃÁ oËðinuËIk kancalìárÏ, 8 mággjo 1ŠU.

Firmati alforigmale:
(3• þubþiichzÁ Il Presidente del Consorzio li segretario del Consorsio

94xsiglio d'amministrazione pella seduta 46 ha deliberato di convocare i OLAßA. Notaib Roscazzo.
gnori azionisti insagsembles generale ofðinäriÃ þei iLgiorno N ÔË

.

Per dopia conforine äll'ori inife
7, we alle ore 12,meridiane, nella sala dell'unicÍo Àellá 50eieti siesea in Pa- 82 ot. t;SCAfl0 ßàWtaWiedov4Ma Eremitani, a 3306.

ouiás am alerno STR A D A CØ N $ORT 11EelizidËë'heÎ GüÑálgli d'âtúmiilisikatione sulla gestione del 1876,
apaisse aet ensofi. ancavilla Fontana-S. Iarzano di 8 Giusep
Approvaziong $Ï¾l ÀëÌ0 È Áel dikidendo sulle azioni.
udag di 0 cons!¢í ri uscenti per iniÌanità. ÁVVÎSO (IÍ 88gilÎÍ0 TOV ISÒTÎ0 (Î01ÎllOl'AIRiÍI Q.
mie,a di 8 cáneori. Si notifica che to appalto pei• ! coál azione dei lavori della stråda consot-

tras amano Te norme dáll ifat o della Società n€gli artjeoli qui appiedt Šle FrancavillaJontana-S. Marzane di S' Gifseppe, di entiiall'étriso dhsta
esg pare ergneo a ionîsti possano munirsi det poteri necessari per 18 aprile corrente anno riportato sulla Gàzzett( de1Ï $Ì cá ggio gy

BauÃ Pre ikensa del consiègno d'Amministrazione. vero 110, venne oggi deliberato a favore di othepico,490 co,animo aggg-
Ar . dicatario, col ribasso de) Oper cento sul montare,della tarifa dei pressi per

90464 inblg enetäl dègli azionisti si compone di tutti coloro che tutte le Opera indicate nel progetto.
melfi

1 úmyent azione regolarniente veraate e che le depositano Perciò il pubblico é avvertito che i fatálf p€r présentare«oKerte di ribassö
B ein a dellá no eho di el giorni prima delle adunanze ordinatie non thincri del venteeimo, da preseñtäi·ài nella segreteria comúnãìë di Frãh-
di et

ri es ni dà r to ad un To o, inquanta a due, avilliFontana, ecadono alle ore à ppä del giothó 11 giugnô dörréaté anno,
Toti, 4- Ingue á ti'e, di cento a quattro voti, di centoventicinque a cinque aparato il goal teriping non sarkaccettata. altra offetta.
Ai·t.Ile cmquanta a Bei voti. Nessupo potrà avere in proprio più diseivoti Le oferte in ribasso del ventesinro saranno accettate previo deposito della
10 11

-loinsta ch ee regolate deposito delle sue azioni secondo Par- cauzione provvisoria di lire 400.

gi APParto potrò la alena caso rappresentare piû di dei voti oftre quelli che Il R. Dele««fA:F49¢t'dkaria del Comune Agey esprio $ihaa
epgono in proprio. 2598 AMBROGIO.FREIDA. 2610 G. Fonxost.



áÛí2 INSERZIONI DELLA RAZZETTA RFFICIALE DEL REGNO IPITALIA

B TRIBUNALE pgVEIZETRI. 9 Øyixteiss d Rosnar 11aydamnearto didifrangenti AVVISO.

(2• pubNicazione) - t A i' - 14Jstanz deteigãòr Giövanni-Pag
Sift a6to chéeneWudienza dels la CORUNE DE ROCCA PRIORA ". ='6"•••••••ae

gHá 1877, ad intatiza di Giúseppe Ciarls
. 4 Rastan n. 138, presso l'avv. Luigi Og

de anose o eenpzerÌ t y d
Essendo stato oferto il ribasgo del veiniquattroper cento (24 010) sälla somtua sott itÊËcierePietro ËeÑ ni

di una pasa a tre piani, posta in Vel-
di li e 10,883 70 per I lavorr di costruzigne del tronco di atrada obbligatoria del trihunale civile e correzionale di

letrr, via Saniurà, numera eLvici 37, 38 da quésto coinune al confine territôtialà-di Monte Compa¾ri, ed esseado stato Roma,

Ba'e 89-1, gravata elfananoestionadi proivisoriamente deliberato PappaIto anzidetto a favoro del signor Giovanni
Vista una sentenza resa dal trib

lirei26:87 a favore della Sagrestia di Gentili fa graangelo, ai rende noto al pubblico, che col giorno12giugno pros- nale civile
del Vicariato di Roma

& r
n i mu t

aimo ventäro alle ore 12 níerië. sonde il periodo di tempo ger-gresentare le t reeDgŠr elä ro

ente nel territèrio di Velletri, diviso offerte di ribasso non inferiori al ventesimo. 889 atti giudiziali, fog- 93, cas.

In due apppezzamenti,segnatiin nispra Pel compimento dei succitatt lavori resta fissato il termine di un anno a de- tificata li
8 ettobre 1867 dall useierè

col numeri 1534, 1585 1637,31M7, 1M8eborrerettalla data 861 verhale di aohuoigna secondo 1'art. 338 della legge 20 Pietro Nobili, e rèsa eeècutožias nomé

16 9L1e S158 p à t a sol lotte
marzo 1865 sulle opere pubbliche, in conseguenza di clié sara obbligo dela men d lË¾ar

per lire 10,284 23; in mahcanza ni oblg.. l'impresarlo
d'incominbiarli subito dopo la predetta regolare consegna; di pre Luogotenenziale 15 ottobre 1879, inÀsta.

toff si proseguirà in Intti distinti per seguitli colla dovuta regolarità ed attività, afline di darli compiutamente ul- 13agosto 1874, colla qqaie gl'infrageritt(
il prazza di Iire 5472 96 quanto al pri- timàtl nel detto periodo, ed a forme delfa divisione 601 proápètto riportgio eredi beneficiati délle chiare memorig

me fondos e di lire 4811 20quanto al ugl eagitoistò.
don Lorenzo ,ßode hii e don Tibétio

a
l rl, imÑgi$ Ég- Boggiani I còncõrrenti per essor ammessi dovraimo presentatè un certificato

d'idoneitÁ 'Zgn rmL Se
icedane.

.

rilasciuto da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato, o della venivano condanna a pagare .allosië

Per estratio conforme, ptovincia o delFáilicio tecniûo comunale di Itoma di data non anteriore dì stante la sommadi lire 6987 50 (cari g
2667 Exarco BAnterA proc.

sei mesi, non che ûn attestato di moralità, rilaseisto in tempo prossimo al- romani scudi 1800), ereditò fruttiféro

iheatito dall'autoritå competente dèÍ luogo di domicilio del concorrente. er zo de i
e ad 1

REGIA PRETURA Pér cauzidne provvisoria a guarentigia dell'asta sarà tenuto ciascun atten- per gli atti del notaro Guidi sotté il
19 mandazii%âit di Romm ddáf6 SIUimprBBB di depositare la somma di lire 200 pd all'atto della stipula- giorno 21 ottobre 1863, che con le

In seguito del pignoramentooperato zione del contratto tha cauzione dellaitiva di lire 800 in valuta légalli, od'fá Iftitiidate ed ulterioriin fire 111

esso liisignori Rosarcirille vedova edote del Debito Fabblico dello Stato ín valore corrente. Si accett rà anche montano a lire 7098 88, ho intim

na d
i o edett válida ipoteca sui fondi di doppio valore di detta cauzione.

e
n eas o e

coÏàþiódiardi i 1877 i Tutte le spese é funzioni relative all'asta en alla stipuiszione del kontratto gare nel tempo e termine di

Ave õa ad istaan signet riéevi- stésso e det documenti del progetto ecc., sono a carico del 4eliberstario. la soinma di lire 7098 B, bomprego

totegel bollo straordinario per lire Il capitolato e tätt'altro relativo slPappalto sono visibili ad ognaifo, che impórta dei presente atto in ma¥gi
162 72, per mano Regia e poses vorrà onsultarli, in qttest'ufficio comunale nelle ore d'unicio di ciascun giorno. annatatos

scorso il quale luutilmeda

d
Finalmente si osserveranno nell'appatto le formã1ità prescritip dal regola- enaza e teo, proce ràá pi n ta

II3fitnof Enrioo Colaciochi, d'incognito mento sulla Contabilitå dello
Stati - danari anehe presso i terzi, salvi altri

domicilio, nella qualillea di rappresen- Rocca Priora, dalPUilielo comunale, li 28 maggio 1877. - . diritti, szióni e ragiòni allo istanto

tante la Società di credito ipotecario. 2081 11 Bindace: F. MAZZI. competenti.
a comparire il giorno 15 giugno 1R77 _

Adelaide Soderini, figlia ed erede di

innanzi l'onorevole signor pretore di don Lorenzo, consorte di CostanteKy
£17 faa, ore 10 aut; Ver assistere alla (1• pubblicazione) AVVISO• duit, per afnesione in Gazzetta atter

dichiarazione dei terzi pignorati se lo Bando per vendita giudiziale (2'subblienzione) rineognita domicilig.

orèderà di suo interesser e now com- n duneente di ersta per la udienza der Nel giorno 10 Inglio 1877, avanti la Rons, 31 mággio 1877,

parendo saranno proseguiti gli atti in 20 giugno 1877 innanzi la 54 sezione prima sezione del tribundle civile di 26H PIETRO Ë¾GGIANI US

Baastontümacia. del4ribunale civile di Roma sulprezzo Ëoma, si prooederà alla iendita gm
Roina, 80 inagglo 1877. Aurhantáto in lire 12,833 33 della casa diziale dei seguenti fondi, ad istanza SURTOD I E A RD O.

L'asciere del 2• mandgu ehto la Roga, via del Geste o Maria, 44- del signor Francesco Matthieu, a ps- (26 puõ$14cosione).
2038 Tänna6 Band meri161e15 niappaRiesseIV,n.127; rico del signor Rernardo Rarbetti, di An istanza del si nor Tito Masci
---- eoießnante Collegio Ibernese, Bambi Leprignano: ouratore defly ered tå giacente dl B

REGIA PRETURA Maria vedova Brugiotti. gravata del 1• Canneto to nel domûñ# di Ley g, cat: Tocci, ed a (anno dell'e
del Amatasadamento At Roma, tributo erariale di lire 6 87, a conm- grignano, in da Atadonne3m ee¯ medes a il giorno 2$ giugno 1877 o

a aggnitoyÍetpignoramento operato sysle-propineiale di jire 88 70. stone 26, n. della quantitjk super¯ 9 ant.' ello studio del notaio sign o

pyengo li signari Rosa Cirillo vedova Ad istanza delle signore GioèTeresa Sciale di 1 56, confinante col Tumm tjni Giuseppe, osto in Subia

Riectárdinet nomi,6 Benedettouden.. ŸedovaCammilli,Amalise Clotilde,
do- beni di Agostmo Barbetti, qttellidotali via Víàle Principe U berWan

narà Riðciardi, figli maggioil di fa Nie- mioiliate elettivamente in Roma presso
e quelli di Marotti Vincenzo, salvi, eccò quale ufliciale delegato con decre

cola Riesiardi, il 12=&aggië 18771n A- 11 procuratora sig. avv. Onorato Capo,
si p ga fannuo tributo etanale di lire tribunale civile di Roma in da

Versa ad Istanza .della R. Intendenza in piazza della Quercia ai Staderars'
iledo

' nt 86ar1 aperto sul prezzo febbraio 1877, si procederå alla

di Finanza di Roma, e ricevitore del num. 279 .
a pubblico incanto del seguenti

hollo striordinario per 1116116 60,sor. To sottoneritto Enrico Mastrelli 10- 2 Casa d'affitto postain Legrignano bili:
Teglianza governativa del 20, So e de seiere nel tribunale civile di Roma he la via della Roces, segnata la mappa 1. Casa di abitazione in Subiaco, V

trimestre 1876 e spene, pubbli6at« e notifloato, a mente del- sezione 26 n. 664 aub. 4, confinante coi Solfe 140
IosottoscrittoTommasoBertiuseiere i'ert.681 Codice procedura civile, il beni Sinibaldi, Ciarletti,Sacripantee

rino,n. .

del 2• mandamento di Roma ho citato suddetto bando formato dal sig. can- la strada, eglvi, ecc., della rendita im-
,
2. Ambienti n. 8 nel riano terre40

11 sig. Enrico Colacicchi,ATncognito do- celliere il 21 maggio a parico dei de- gonibile di lire 30.1/incanto sarà aperto P. Polsinelli e vicolo Pohiinelli

micilio, nella gualifica di rappresen- bitori espropriati Clementi
Luisa in sul prezzo oferto di fire 292 50. 3. Amblenti nam. 3, contrada Cap

tante la Societa di credito ipotecario, Cressotti De Ceresa Giuselipe Mad- 8• Casa con legnara per proprio uso, Celsi.
a comparfte il giortfo 15 giugno 1877 dalena in Cressotti De Ceresa Carlo, distinta in mappa sezione 26 nu. 668 e

4. Ambienti numero 9, contrada e

innanzi 10 eig. pretore ai Averaa,,ore Gaetano, Luigi, Lodovico, Filippo e 670, della rendita imponibile di lire
detta.

10 ant., per assistere alla dichiarazione Teresa in Pigini Morelli Augusto,
do- 62 50, sita in piazza della Rocca, con-

5. Orto ed area fabbricabile,

dei terzi pignorati, sejoorederà di suo micillati in via dei Cappellafi n. 67 i finante Balocchi, Picconi, Rossi e la
Subiaco nella contrada suddetta.

interesse, e non comparendo entanno coniugi Clementi Pipipi Morelli, ed in piazza.L'incanto sarà àþerto sul prezzo 6. Terreno seminativo, sito nel

prolleguiti gli atti la jma 00ntusseia, via Si Francesco a Ripa n. 47 gli al- offerto di lire 511 80. ritorre di Ponsa d'Arcinazzo, manda

Ronia, 30 maggio?18¶¾. tri, a segnito della vendita ne1Ia n¯
t to Forno in via della casetta, sex. 2•

mento di Sabiaco, contrada Gersso.

L'useiere de12·mandam.diRoma dienza del 1e maggio in favore del s1¯ n. 678 esb. 1, della rendita imponibUe 1. Terreno seminativo, sito fu do

263 Toxxasa Barrr. gnor Francesco Bruglotti per liré di lire 11 33, confinante con Rossi, territorið e contrada.
11/100 e de1Pamnento del sesto con Gualtieri, Moretti e la via, salvi, ecci 8. Simile in contrada la GrottS•

a 8
es eos me dL i can si aprirà sul prezzo offerto 9. Šhnile, contrada Valle Østina.

(2· p e). ditrici sorelle Gioè 10. Simile, conträda Molellai
Il cancelliere del R. tribunale civil Röma, 30 niaggiË1877. 5 Bottega, cantina e grotta in via 11. Simile, contrada Cona del FO

e correzionale di Frosinone reca a pub 2689 ENRI00 MAirRELLI BBÖÎOTO.
Ta $80Ilb $8, S EÎØRO ga g, ggg "" " 12. Sitnil ráda Molella

"

blica notizia che nel giorna 20 Inglio e della rendita imponibile di lire e, coat •

9

1877, alle ore 11 ant., avrà luogo nella 26 25 confinante non Benedetti, Biz- 13. Terreno boschire, ced ya

sala delle udienze del tribunale sud. AmmÎHÎStrazione del Demanio• 2arr Matesta e la via. Iliacanto at ena in detto territorio, con
detto lá venditadell'immobilesottode-- Ingiunstone. apri ui prezzo offerto dilfre255t>0 BosfeatelIõ.

scritto, espropriato ad istanza del Mu- Ad Istanza delPIntendeliza di Napoli 6* Cantitta, grottä, gi·ansfo e llenile,
14. Sinille, contrada Salva Certe

nielple di Anagni, a garico di Vincenzo e per essa il ricevitore degli atti pub- in via S. Leo, sezione 2.en. 1103 rata Il tutto oome al bándo redatto

Pampanellí di Anagni. blici ordina alla, Società del Credito sub. 1, 1104 sub. 2, della rendita impo-- notaio sottoscritto del 1. mággià 6
Descrizione dello stabile. . Igotecario Italiano e per eSBa il signor nibile di lire 4125, confinante con Bar.

che qui si richiama, registrato

Casa sita in Anagni, äontrada Pa- Enrico Colacicchi, d'incognito donlicilio, betti Lucantonio, Angelo ed Antonio biaco li 18 detto mese ed annosm
lazzo comunale, in mappa al numero residenza e dimora, di pagare la somma e la strada. L'incanto sarà aperto sul foglio 100, aum. 175, ri6ev. III

(40, confinanti Salvi, Pampanelli,9 Ci- di lire 494 40 per tassa -suppletoria di prezzo offerto di lire 402 60, veros' tor#•

priani ed altri. L'asta sarà aperta in registro enll'atto 25 ottobre 1875. Tutti i suddetti foniti saranno Ven-; 2501 Tízo Mascrom cura

base al prezzo di lire (680. Per copia conforme duti tanto separatamente, chein un solo
Dalla osacelleria del R. tribunale di Roma, 30 maggio 1877 lotto. CAMERANO NAS'ALE Gerú

Frosinone, addi 11 maggio 1877. L'usolere del W mandamento Roma,...maggio 1877.
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